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I
l risultato elettorale, dopo i ballottaggi, consegna al Paese un quadro politico immutato: 
centro-destra vincente, centro-sinistra in confusione.  Ma anche una dolorosa conferma: 
l’astensionismo.

Usciti dal Covid gli italiani si sono rimboccati le maniche e, come confermano gli ultimi dati, 
la risalita è in atto: il tutto intervallato da un’altra tragedia, quella dell’alluvione in Romagna. 
Anche in questo caso, il Paese ha reagito nel modo migliore, come rimarcato dal presidente 
della Repubblica Mattarella nella sua visita sui luoghi del disastro.

Per il 2023 le previsioni oggi disponibili convergono su un aumento del PIL attorno all’1%, 
come sottolineato dal Governatore di Bankitalia, Ignazio Visco. Nell’affrontare le conseguenze 
della guerra in Ucraina, così come nell’uscita dalla pandemia, l’economia italiana ha mostrato 
“una confortante capacità di reazione”. Il governatore osserva  “segnali incoraggianti che van-
no rafforzati, superando quei ritardi (vedi il PNRR, ma non solo) che ancora impediscono alla 
nostra economia di dispiegare appieno le proprie potenzialità”.

“Il ritorno dell’inflazione su livelli in linea con l’obiettivo – ha proseguito - sarà più rapido e 
meno costoso se tutti, imprese, lavoratori e governi, contribuiranno a questo fine, raffor-
zando l’efficacia dell’indispensabile ancorché equilibrata normalizzazione monetaria”. Per 
l’immediato futuro, secondo Visco “l’orientamento deve continuare a essere definito in modo 
da garantire un rientro progressivo, ma non lento dell’inflazione verso l’obiettivo”. E’ quindi 
importante “tenere la barra dritta della risposta monetaria, ma con la gradualità necessaria per 
l’incertezza ancora non dissipata”. 

Segnali incoraggianti che vanno colti mettendo al bando sterili polemiche. Il centro-destra ha 
vinto, anche in Puglia (perché Brindisi era il vero test), in quanto coeso e propositivo. Non si 
può andare avanti con le politiche del “no”, rivelando una distanza assoluta rispetto alla quoti-
dianità e ai problemi reali di chi si avvicina gradualmente alla povertà e non riesce più a trovare 
il danaro necessario per mettere il piatto in tavola.

La gente è anche stufa di assistere quasi quotidianamente a dibattiti e trasmissioni televisive, 
con i soliti noti, che dibattono di argomenti che appaiono quasi “lunari”: sulla Meloni fascista 
o antifascista, su Fazio e company che lasciano la Rai per scelta propria peraltro (altrove non 
staranno peggio, e otterranno contratti milionari).

Mentre si trasformano i personaggi televisivi in vittime della censura, l’uomo della strada non 
arriva alla fine del mese, anzi in molti casi neanche a metà mese, e preferisce disertare le urne 
o votare chi, mettendo in campo progetti sostenibili, mira a rilanciare le potenzialità di una 
regione che ha molti obiettivi da centrare. Traguardi che potranno essere raggiunti se i freni a 
mano saranno definitivamente eliminati.

È stata questa la carta vincente del modello-Brindisi proposto dal centro-destra e  risultato 
vincente con l’elezione del sindaco Giuseppe Marchionna. Un risultato che va ascritto, in par-
ticolare, all’onorevole Mauro D’Attis, “delfino” del vicerè di Forza Italia, il ministro degli Esteri 
Antonio Tajani. Strategia perfetta che ha riportato la coalizione di governo alla guida della città 
adriatica.

Non ha convinto, invece, la proposta Fusco e l’alleanza M5S-PD che, a tutti i livelli, e non solo in 
Puglia, deve ritrovare la strada delle ragioni comuni più che delle polemiche continue. Quelle 
che l’elettore medio non riesce più a sopportare.

La vittoria di Brindisi apre la nuova stagione politica ed elettorale pugliese: sullo sfondo, le 
elezioni comunali in importanti città (da Foggia, già quest’anno, poi Lecce e Bari) e le Europee, 
per poi giungere alla Regionali. Banchi di prova importanti e, ancora, possibilità rivincita per il 
centro-sinistra. Ma il Pd, che pure si afferma  con le liste, dovrà essere in grado di fare chiarezza 
sui grandi temi e sulle prospettive. I 5 Stelle, invece, una volta per tutte, dovranno capire se 
sono in grado di articolarsi ed essere competitivi sui territori, dove non sfondano, o se è meglio 
restare ancorati ai test politici nazionali. Pierangelo Putzolu

Una sfida chiamata Puglia
per il centrodestra
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P O L I T I C A

uasi un anno di consiliatura 
al Comune di Taranto. È 
tempo di primi bilanci, e 
“Lo Jonio” sta proponendo 
una carrellata di resoconti 

attraverso la voce dei protagonisti, i con-
siglieri comunali, per l’appunto. E tra i 
protagonismi, per il suo grande impegno 
politico e sociale, al di là delle apparte-
nenze, c’è Stefania Fornaro, della lista 
“Con”. Ecco il suo bilancio.

“Questi primi undici mesi sono davve-
ro volati. Il tempo non basta mai per fare 
tutto ciò che si vuole ma posso dirmi sod-
disfatta perché nonostante sia neofita ho 
provato a lasciare un segno.

Partiamo dal gruppo consiliare. 
Siamo partiti in due, io e Piero Bitetti e a 
gennaio abbiamo accolto anche Patrizia 
Mignolo. Come capogruppo sono stata 
molto felice perché vedere crescere il 
proprio gruppo, condividere le idee, i 
progetti con più persone accomunate da 
un unico desiderio che è il bene pubblico 
è gratificante e stimolante.

Come movimento civico a dicembre, i 
nostri vertici regionali hanno depositato 
lo Statuto ma nel frattempo ci siamo 
ben radicati nella Provincia. Si pensi, per 
esempio, a Castellaneta dove all’ultima 
tornata elettorale la lista “Con” è risultata 
la prima lista con ben quattro seggi.

Siamo in attesa di capire l’evolversi 
della politica nazionale e regionale per i 
prossimi appuntamenti.

PROGETTI PORTATI AVANTI
CIMINO
Fin dall’inizio della consiliatura abbia-

mo volto lo sguardo al nostro polmone 
verde che è Parco Cimino.

Abbiamo fatto sì che l’attenzione della 

«Un anno 
di fatti concreti»
Stefania Fornaro (Lista “Con”) traccia il bilancio
dei primi 11 mesi di consiliatura al Comune di Taranto

Q
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nostra amministrazione fosse rivolta alla 
cura e manutenzione del parco e ad una 
sua riqualificazione. Con una mozione, 
approvata dall’assise comunale, abbia-
mo posto il primo atto di indirizzo in tal 
senso.

Grazie alla grande disponibilità mo-
strata dall’assessore regionale Donato 
Pentassuglia e dal direttore dell’Arif 
Francesco Ferraro, è in preparazione un 
progetto che riqualifichi a 360° il parco 

con la manutenzione e il rifacimento 
delle staccionate, la cura e la salvaguar-
dia degli arbusti specie quelli prossimi 
a “coricarsi” e l’installazione di sedute 
e giochi anche inclusivi per i più piccoli. 
Il progetto prevederà anche uno studio 
fitosanitario per verificare la possibilità di 
adibire una parte del parco come Parco 
Avventura.

All’esito candideremo il tutto al fine di 
ottenere le risorse regionali a valere sui 
fondi Fesr.

 ZAINO SOSPESO
Abbiamo iniziato la consiliatura con il 

progetto “zaino sospeso”  finalizzato alla 
raccolta di materiale scolastico soprattut-
to di cancelleria da destinare ai bambini 
più bisognosi del territorio. L’idea mia e 
del presidente del consiglio comunale 
Piero Bitetti ed è stata subito sposata 
dall’assessore ai Servizi Sociali, Luana 
Riso e dall’intera amministrazione con in 
testa il sindaco Rinaldo Melucci.

Il progetto è realizzato in collaborazio-
ne con la Croce Rossa Comitato di Taran-
to mutuandolo dal caffè sospeso e mira 
ad andare incontro a tutte quelle famiglie 
che non hanno la possibilità di acquistare 
materiale scolastico a bambini e ragazzi 
anche a causa del caro energia.

BONUS LUCE E GAS
Questa iniziativa nasce dalle solleci-

tazioni mie e di Elena Pittaccio. Con un 
investimento di 450mila euro, l’ammini-
strazione sosterrà la spesa per le utenze 
di luce e gas dei tarantini, che hanno 
partecipato ad un avviso pubblico.

Abbiamo intercettato queste risorse 
ottimizzando alcuni capitoli di spesa 
destinati ad altre perché ci sembrava 
prioritario inviare un segnale in questa 
direzione, alleggerendo l’impatto del 
caro energia sulle tasche di tanti nostri 
concittadini. 

 
SPIAGGIA ECOLOGICA
Abbiamo poi volto l’attenzione  verso 

la risorsa mare ed in particolare abbiamo 
avviato il progetto di spiaggia ecologica.  

DAL PARCO CIMINO AI SOSTEGNI ALLA 
SCUOLA E ALLE FAMIGLIE. LE SPIAGGE 
ECOLOGICHE, RICICLOPOLIS, LA LOTTA 
ALLE BLATTE ED ALTRO ANCORA
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Con questa proposta, abbiamo preso 
contatto con Ispra e Arpa Puglia, per 
replicare un progetto già avviato in altri 
comuni costieri con l’obiettivo di coniu-
gare le esigenze di fruizione delle spiag-
ge con la salvaguardia degli ecosistemi 
costieri, in un modello pilota di spiaggia 
ecologica. 

Il progetto prevede una importante 
campagna di sensibilizzazione, partendo 
dai più piccoli, attraverso anche il lancio 
della campagna di educazione ambienta-
le nelle scuole del cartone animato dedi-
cato alla Posidonia oceanica realizzato da 
ISPRA. La diffusione di tale modello, oltre 
a tutelare gli ambienti costieri, favorisce 
le attività economiche che insistono lun-
go la fascia costiera ed aiuta a trasmet-
tere il concetto che i materiali vegetali 
spiaggiati devono essere considerati una 
risorsa e non un problema.

Abbiamo predisposto una Conven-
zione con Ispra e Comune che oggi è 
all’attenzione dell’assessore regionale 
Annagrazia Maraschio.

 

CONVENZIONE ACQUEDOTTO
PUGLIESE E ASSOCIAZIONI
CONDOMINI
A settembre ci siamo messi subito a 

lavoro per arrivare pronti ad affrontare il 
periodo estivo 2023. Per questo motivo 
abbiamo voluto affrontare un annoso 
problema che assilla la popolazione, i 

commercianti durante i mesi estivi: le 
blatte.

Sono gli insetti più temuti dell’estate. 
Le blatte fanno la loro comparsa nella 
tarda primavera per poi proliferare 
con il caldo durante l’estate. Le elevate 
temperature accompagnate dal tasso 
di umidità rappresentano la condizione 

P O L I T I C A

La più grande “community” che riunisce tutti i primi cit-
tadini italiani, ha organizzato per l’8 giugno un evento a 
Taranto per discutere su importanti tematiche

Confrontarsi, collaborare e condividere le buone pratiche 
amministrative. Sono le tre azioni che caratterizzano la 
“mission” della community “Se Sei Sindaco”, l’organizzazio-
ne che ha come obiettivo quello di fornire ai primi cittadini 
(attuali ed ex) dei Comuni italiani tutti gli strumenti pratici 
ed immediatamente applicabili per il buon funzionamento 
di un’amministrazione pubblica. 
Per far conoscere il programma e le finalità di questa asso-
ciazione sono stati organizzati numerosi eventi territoriali. 
Uno di questi è previsto a Taranto il prossimo 8 giugno. 
L’incontro si svolgerà nel Salone di Rappresentanza presso 
il Palazzo del Governo, sede della Provincia del capoluogo 
ionico, in via Anfiteatro n.4.
I lavori avranno inizio alle 9.30 con i saluti del sindaco e pre-
sidente dell’Amministrazione provinciale di Taranto, Rinaldo 
Melucci, e del presidente della Regione Puglia, Michele 
Emiliano. Nel corso del convegno saranno trattate, in parti-
colare, due distinte tematiche: una riguarda il percorso che, 
tracciato dai sindaci, porta dalle linee di indirizzo ai risultati 
concreti attraverso un efficace ciclo della programmazione; 
l’altra attiene al supporto da fornire agli uffici tecnici per la 
realizzazione delle opere previste dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza. A relazionare su questi interessanti 
argomenti saranno Massimo Federici, sindaco emerito di La 
Spezia; Davide Ferrari, sindaco emerito di Galliate (No); gli 

ingegneri Noemi Glisoni, Sebastiano Bugno e Silvia Rosset-
ti. L’evento, aperto al pubblico, sarà moderato dal sindaco 
emerito di Nichelino (To), Giuseppe Catizone.

“SE SEI SINDACO”

DIFFONDERE LE BUONE PRATICHE                                                                                 
PER CREARE VALORE PUBBLICO
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ideale per la loro proliferazione. La lotta a 
questi infestanti rappresenta una misura 
fondamentale per la tutela della igiene e 
della sanità pubblica.

Dobbiamo provare a debellare per 
tempo questo odiosissimo fenomeno 
particolarmente avvertito dai cittadini.

Secondo gli esperti, per  un proficuo 
intervento finalizzato a limitare il prolife-
rare delle blatte, occorre partire con lar-
go anticipo ed iniziare la  disinfestazione 
prima che avvenga la schiusa delle uova, 
ossia nei mesi più freddi. In sostanza, 
bisogna programmare gli interventi nel 
periodo che va da gennaio a marzo e poi 
intraprendere le successive procedure di 
mantenimento e controllo.

A tal fine abbiamo condiviso di 
organizzare un tavolo di lavoro al fine 
di concordare gli interventi che saran-
no attuati, con il coordinamento del 
Comune di Taranto, simultaneamente da 
Acquedotto Pugliese e amministratori 
condominiali. Interventi di disinfestazio-
ne che vanno poi ripetuti con maggiore 
frequenza durante tutto l’anno affinché 

abbiano maggiore efficacia.
L’esito di questo tavolo è stata la sotto-

scrizione di un accordo di collaborazione 
tra Comune e Aqp il  21 febbraio u.s., 
alla presenza dell’assessore all’Ambiente 
Laura Di Santo, dal manager dell’Aqp 
Nico Notarnicola e dai rappresentanti 
delle associazioni Anaci (presidente pro-
vinciale Giovanni Schiavone), Aic (presi-
dente nazionale Giuseppe De Filippis), 
Anammi (presidente provinciale Massi-
miliano Prigionieri) e Arco (presidente 
nazionale Aldo De Pasquale). Questo 
percorso, sostanzialmente, consentirà di 
coordinare le attività di deblattizzazione 
e derattizzazione svolte da Aqp (nelle 
condotte di “fogna nera”), Comune (nel-
la rete di “fogna bianca”) e condomini 
(nelle proprietà private), a un livello mai 
raggiunto prima con gli strumenti prima 
utilizzati, ossia le ordinanze sindacali. La 
corretta esecuzione di questi interventi 
ha un risvolto di carattere igienico-sani-
tario, fondamentale per la qualità della 
vita dei tarantini».

RICICLOPOLIS
Abbiamo puntato poi su formazio-

ne, condivisione e “gamification” per 
migliorare la performance del servizio di 
raccolta differenziata.

Da una mia idea e del Presidente del 
Consiglio Comunale Bitetti abbiamo 
intercettato un finanziamento regionale. 
Il progetto Riciclopolis, infatti, ha otte-
nuto 20mila euro dalla Regione Puglia a 
valle dell’avviso pubblico che seleziona 
processi da sostenere nell’ambito del 
programma annuale della partecipazio-
ne. Riciclopolis è mirato inizialmente al 
mondo della scuola, ma già destinato a 
coinvolgere cittadini e imprese ad ampio 
raggio.

Il progetto affronterà il tema dell’eco-
nomia circolare con l’obiettivo di sen-
sibilizzare le giovani generazioni verso 
un modello di sviluppo alternativo alla 
crescita lineare che ha caratterizzato gli 
ultimi decenni. Per farlo userà il linguag-
gio del gioco, declinato nella versione 
digitale e tradizionale.

«I nostri ragazzi impareranno diver-
tendosi – ha spiegato il primo cittadino 
– attraverso l’utilizzo di videogames 
programmati per educare grandi e picco-
li alla pratica della raccolta differenziata, 
ma anche attraverso giochi da tavolo, 
sfide e quiz gratuiti. Potranno partecipa-
re tutte le scuole primarie e secondarie 
di primo grado di Taranto, nonché gli 
istituti superiori grazie al coinvolgimento 
della Provincia. Grazie all’ottima intuizio-
ne e grazie alla disponibilità del sindaco 
Rinaldo Melucci, abbiamo scritto un’altra 
pagina di buona amministrazione. Insie-
me con Kyma Ambiente sarà istituito un 
tavolo di collaborazione permanente per 
la migliore riuscita del progetto e degli 
sportelli aperti al cittadino dal nome 
KYMAIUTA”.
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➜

«TARANTO 2026:
SFIDA DIFFICILE 
MA CE LA
FAREMO»

ORA SI PUÒ RIPARTIRE. ACCELERANDO IL RITMO.
MASSIMO FERRARESE HA INIZIATO UFFICIALMENTE LA 
PROPRIA ATTIVITÀ DI COMMISSARIO DEI GIOCHI DEL 
MEDITERRANEO DI TARANTO 2026.
Con il compito di velocizzare la macchina amministrativa e 
organizzativa e fare in modo che la manifestazione si svolga 
nel modo migliore, risolvendo i problemi e abbattendo i ritardi 
che – secondo il Governo – sono stati accumulati finora.
Ma perché Ferrarese ha accettato un compito così difficile? 
Lo ha spiegato in esclusiva ad Antenna Sud, ai microfoni di 
Michele Iurlaro.
«Amo la mia terra – sottolinea - e quindi ho voluto fare qualco-
sa per il mio territorio: ci sono tante strutture che dobbiamo 
realizzare ma, soprattutto, dobbiamo far disputare questa 
bellissima manifestazione internazionale nel modo migliore. Si 
realizzeranno stadi, palazzetti e dovremo organizzarci per que-
sta importante sfida: far arrivare nel giugno del 2026 in questo 
territorio 4.500 atleti a livello internazionale con 26 paesi. La 
manifestazione più importante degli ultimi anni in Puglia».
Tutti vogliono fare bella figura. «Ci tiene tutto il territorio – ag-
giunge Ferrarese – ci tiene il Governo, ci tiene sicuramente la 
Regione e soprattutto il Comune di Taranto, che ospita la parte 
più importante dei Giochi».
Quale sarà il primo passo? «Gli incontri, a partire dal sindaco di 
Taranto Melucci e da tutti coloro che fanno parte del Comitato 
Organizzatore. Mi sono documentato un po’ su tutto quello 
che c’è da fare, dall’ospitalità dalla logistica. Lavorando anche 
di notte correggeremo il masterplan. Non è un discorso politi-
co, i Giochi sono di tutti, non sono di destra o di sinistra. Spero 
che ci sia quella collaborazione e quella voglia di fare da parte 
di tutti che consentano a me come commissario straordinario 

di vivere bene questa bella esperienza».
Ferrarese non è preoccupato per le voci che parlano di una 
impugnazione della nomina. «Il commissario straordinario – 
spiega - viene nominato proprio per risolvere i problemi e si 
danno dei poteri straordinari per legge perché sia agevolata 
la strada, il percorso sia più snello. Se il Governo ha voluto un 
commissario qualcosa evidentemente non non ha convinto 
nell’organizzazione dei Giochi del Mediterraneo»
Situazioni da risolvere ce ne sono tante. Basta pensate allo 
stadio del nuoto a Taranto e a quello di calcio.
«Purtroppo – osserva il commissario Ferrarese - qui ci sono 
40 opere da realizzare in poco tempo e bisogna portarle a 
termine non a giugno nel 2026 ma molto tempo prima: quindi 
è una grande scommessa. Mancano tre anni? Sono pochissimi 
ma si può fare: non siamo fuori tempo massimo ma non si può 
perdere assolutamente nemmeno un giorno. Bisognerà galop-
pare, ci vogliono delle imprese con la I maiuscola, che possano 
mantenere gli impegni e io sarò lì».
Ferrarese non ritiene la sua nomina di tipo “politico”.
«Io non c’entro niente oggi con la politica – evidenzia il com-
missario - . L’ho fatta in passato, sono stato anche presidente 
di un mio movimento a livello territoriale però poi, nel 2017, 
ho smesso di fare politica. Sono tutte esperienze che ti porta-
no a crescere nella vita. Ma questa non è una nomina politica: 
mi è stata riconosciuta l’esperienza giusta per operare bene in 
questo ruolo. Non sarà chiaramente una cosa semplice».
Ce la faranno Taranto e la Puglia a fare bella figura con i Giochi 
del Mediterraneo 2026? «Sto qui apposta e ho accettato la 
sfida: puntiamo a fare una gran bella figura puntiamo e a rea-
lizzare le cose nel miglior tempo possibile. Ospiteremo i capi 
di Stato di 26 paesi. Sono convinto che ce la faremo».

Le prime parole del commissario 
straordinario, Massimo Ferrarese.
Che promette grande impegno
e si augura la collaborazione di tutti
gli enti coinvolti
di LEO SPALLUTO

Massimo Ferrarese➜
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«DARÀ IL GIUSTO
IMPULSO AI CANTIERI»

NUMEROSI E TUTTI POSITIVI I COMMENTI DEL MONDO 
POLITICO, E NON SOLO,  CIRCA LA NOMINA DI MASSIMO 
FERRARESE.  FRA QUELLI REGISTRATI, ECCONO DUE 
SUI FRONTI POLITICI OPPOSTI.
“Accolgo con soddisfazione la nomina ufficiale di Massimo 
Ferrarese  come Commissario dei Giochi del Mediterraneo. Il 
Governo ed i ministri Fitto, Abodi e Giorgetti hanno puntato 
su un imprenditore competente, lungimirante e concreto. In 
più, avendo maturato  esperienze di rilievo sia nell’amministra-
zione pubblica e sia nello sport, Ferrarese saprà dare il giusto 
impulso, accelerando l’iter e portando a compimento opere 
che resteranno, anche dopo i Giochi, alla città di Taranto ed 
alla Puglia.  
Ben venga dunque, questa decisione governativa che, sono 
certo, verrà impreziosita dallo spirito di collaborazione pro-
mosso dallo stesso Ferrarese nei confronti di tutte le parti in 
campo. Ora, bisognerà accelerare per presentare, così come 
prevede la norma, entro novanta giorni la giusta programma-
zione degli interventi. Sono sicuro che i Giochi del Mediterra-
neo saranno un grande successo”.  Così l’onorevole Dario Iaia 
(coordinatore provinciale Fratelli d’Italia di Taranto e compo-
nente della commissione parlamentare Ambiente, territorio e 
Lavori pubblici)
“Auguro buon lavoro a Massimo Ferrarese e auspico che la sua 
nomina a commissario dei Giochi del Mediterraneo consenta 
di arrivare all’appuntamento del 2026 avendo centrato tutti 
gli obiettivi previsti in qualità di nazione ospitante. I Giochi di 
Taranto sono, infatti, un’importante vetrina per il Paese oltre 

che un’occasione di rilancio per il territorio ionico. Una sfida 
che si vince o si perde tutti insieme e che per questo richiede 
il massimo della coesione istituzionale. In termini tecnico-am-
ministrativi e autorizzativi, i tre anni che ci separano dall’av-
vio delle competizioni sono un tempo ristretto. Il lavoro del 
commissario Ferrarese, persona capace e dotata di grande 
senso pratico, non sarà facile. Ma non parte da zero. Ferrarese, 
infatti, potrà fare affidamento sulla dotazione finanziaria già 
stanziata dal Governo e sul masterplan delle opere da realiz-
zare.
In ogni caso, nell’attesa di conoscere nel dettaglio quale sarà 
il perimetro della sua azione, va garantita la massima collabo-
razione perchè, come già ribadito in precedenti occasioni, la 
principale premura di tutti deve essere quella di realizzare le 
opere e di svolgere con successo la manifestazione”.
Vincenzo Di Gregorio, consigliere regionale del PD.
Ordine degli Ingegneri - I Giochi del Mediterraneo, al di lá del 
fondamentale valore sportivo e sociale, per la provincia ionica 
rappresentano una di quelle partite da non perdere!  La pur 
legittima dialettica politica e la discordanza tra le visioni in 
campo in questi casi lasciano il tempo che trovano a fronte del-
la seria, oggettiva e urgente esigenza di strutture al passo con 
i tempi - e ovviamente dotate di tutti gli standard normativi e 
tecnici richiesti - e di infrastrutture degne di un territorio che 
intende costruire davvero il proprio riscatto… diversificando la 
propria narrazione dandosi uno slancio concreto, tangibile e di 
lungo respiro”. E’ quanto sottolineato dal presidente dell’Ordi-
ne degli Ingegneri di Taranto,  Gigi De Filippis. 
“Noi Ingegneri della Provincia di Taranto auguriamo buon la-
voro al commissario nominato dal Governo, senza per questo 
voler entrare a gamba tesa nelle polemiche che questa investi-
tura istituzionale hanno preceduto e tantomeno aggrapparsi 
allo strascico che puntualmente sta seguendo. 
Auspichiamo che il dottor  Massimo Ferrarese metta a terra 
un master plan fattibile e definitivo delle opere che occorre 
realizzare al più presto, affinché Taranto e le aree limitrofe si 
facciano trovare pronte all’appello internazionale del Mediter-
raneo sportivo. 
Rinnoviamo la nostra più ampia disponibilità istituzionale al 
Comitato Organizzatore in carica e annunciamo altrettanta 
piena e totale disponibilità  - promuovendo incontri aperti tra 
tecnici e stakeholder e attivando, ad esempio, percorsi di ap-
profondimento sull’impiantistica e non solo - al neo commis-
sario che avrà il compito di snellire l’iter di realizzazione delle 
opere che vanno cantierizzate”. 

Reazioni tutte positive sulla nomina dell’imprenditore di Francavilla Fontana.
I commenti di Iaia (FdI) e Di Gregorio (Pd). E degli ingegneri

Dario Iaia

Vincenzo Di Gregorio
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TARANTO ECO FORUM,
UN SUCCESSO 

ECONOMIA

Organizzato da Ferrara Expo ed Eurota ETS, con il sostegno 
del main partner Edison Next e in co-branding con Regione 
Puglia e Comune di Taranto, TEF 2023 ha realizzato il moltepli-
ce obiettivo di scoprire, approfondire e condividere le migliori 
esperienze nel campo del biorisanamento, dell’economia del 
mare, della risorsa acqua, della valorizzazione dei rifiuti, delle 
energie rinnovabili e della mobilità sostenibile, attraverso i 
contributi di enti di ricerca, advisor internazionali, enti pub-
blici, start up innovative, oltre che di esperti, amministratori e 
studiosi.

I numeri della manifestazione sono significativi: oltre 600 
registrazioni in presenza per la main area della sede della 
Camera di Commercio, con più di 500 collegamenti in strea-
ming durante la sessione internazionale in lingua inglese, che 
ha visto più di 30 paesi connessi da 5 continenti, compresa 
la Cina. Fra tavole rotonde e speech, si sono alternati circa 
80 relatori, con i contributi di 25 importanti aziende partner 
che operano su scala nazionale e internazionale e di quasi 30 
soggetti tra enti pubblici e istituzionali, istituti di ricerca, uni-
versità, advisor internazionali e startup altamente innovative. 
Sono dati funzionali agli obiettivi dettati dal bando regionale 
per l’internazionalizzazione delle imprese, misura della quale 
TEF 2023 è stata destinataria attraverso una pianificazione 
dettagliata e mirata.

«Gratitudine è la parola chiave di questo evento – il com-
mento del presidente Patrick Poggi – noi di Eurota ETS siamo 
grati a ogni relatore, a ogni partner, a ogni persona che ha 
lavorato affinché il TEF 2023 potesse raggiungere questi 
risultati. Che non sono certo un traguardo, ma un nuovo punto 
di partenza. Perché insieme a Ferrara Expo, al suo ammini-

I numeri del TEF 2023: oltre 600 registrazioni in presenza
e 500 collegamenti da 5 continenti. E ora il Parlamento Europeo

Si è chiusa 
con una 
partecipazione 
straordinaria 
e contenuti di 

altissimo valore la prima 
edizione del TEF – Taranto 
Eco Forum 2023, l’evento 
che il 25 e 26 maggio ha 
posto il capoluogo ionico 
al centro del dibattito 
internazionale sulla 
transizione.
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stratore delegato Silvia Paparella cui va 
un ringraziamento dovuto e ulteriore, 
abbiamo costruito un percorso che non 
si interromperà. Abbiamo gettato le basi 
per rendere Taranto il luogo privilegiato 
del dibattito sulla transizione e l’attenzio-
ne che abbiamo ricevuto dal Parlamento 
Europeo, tramite la vicepresidente Pina 
Picierno, ci conforta. Un grazie partico-
lare all’assessore Gianni Azzaro, inoltre, 
che ci ha spronato a percorrere questa 
strada: ha fatto in modo che la nostra 
esperienza, il lavoro di studio e approfon-
dimento fatto coinvolgendo tante menti 
brillanti, potesse esercitarsi in una nuova 
sfida. Grazie anche al sindaco Rinaldo 
Melucci e all’intera amministrazione, 
che hanno creduto in questo progetto, 
sostenendolo, come la Regione Puglia. 
Grazie, infine, a Edison Next, un partner 
di assoluta eccellenza che ha scommes-
so su Taranto e la Puglia, sviluppando e 
mettendo a terra progetti di decarbo-
nizzazione rilevanti a livello locale, ma 
anche decisivi per il raggiungimento dei 
target italiani ed europei di neutralità 
climatica. Grazie ancora a tutti, quindi, 
perché abbiamo dato tante nuove oppor-
tunità alla nostra comunità: confrontarsi 
con un modello di sviluppo alternativo, 
che non gravi sulle persone, che rispetti i 
loro diritti e garantisca anche quell’equi-
tà sociale che deve essere prerequisiti di 
qualsiasi innovazione».

«A Taranto abbiamo contribuito, tutti 
insieme, a tracciare una rotta importante 
– ha aggiunto Silvia Paparella, ammini-
stratore delegato di Ferrara Expo – che 
ci spinge verso un processo di trasfor-
mazione e di transizione ecologica ed 
energetica. Con la partecipazione della 
Regione Puglia, del Comune di Taranto e 
di tanti interlocutori del comparto pub-

blico e del settore privato, a partire da 
Edison Next, sono stati condivisi pensieri 
e progettualità, ma anche e soprattutto 
visioni e opportunità di sostenibilità, di 
rilancio e di promozione di una terra che 
risente ancora di un passato industriale 
impattante, ma allo stesso tempo punta 
a valorizzare le ricchezze e le bellezze di 
una comunità e di un territorio caratteriz-

zato da potenzialità ancora parzialmente 
inespresse. Gli oltre 600 partecipanti 
nelle due giornate, i trenta paesi collegati 
da remoto alla sessione internazionale, 
i contenuti e le interlocuzioni avviate ci 
portano a dire che questa prima edizione 
sia stato un successo e ci stimolano verso 
TEF 2024 che sarà presentato nella sede 
del Parlamento Europeo a Bruxelles».

GRATITUDINE È LA PAROLA CHIAVE DI QUESTO 
EVENTO. NOI DI EUROTA ETS SIAMO GRATI 
A OGNI RELATORE, A OGNI PARTNER, A OGNI 
PERSONA CHE HA LAVORATO AFFINCHÉ IL TEF 
2023 POTESSE RAGGIUNGERE QUESTI RISULTATI
PRESIDENTE PATRICK POGGI“
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on il presidente Emiliano 
e l’assessore Delli Noci, 
stiamo presentando nuovi 
e ulteriori bandi per gli 
investimenti e le agevola-

zioni al sistema delle imprese che sono 
già in stato avanzato di studio dei nostri 
uffici  regionali ed ora alla consultazione 
e confronto con la cabina di regia del 
Partenariato Economico e Sociale della 
Regione Puglia e cioè l’organismo che 
riunisce le realtà rappresentative delle 
parti sociali, le Camere di Commercio, le 
associazioni imprenditoriali e sindacali, 
i rappresentanti dell’economia socia-
le,  che ha un ruolo fondamentale nella 
fase di programmazione, monitoraggio, 
sorveglianza e valutazione dell’efficacia 
delle azioni intraprese dalla Regione 
Puglia nell’ambito dell’utilizzo dei fondi 
comunitari.

Inoltre, col presidente Michele Emi-
liano e l’assessore Delli Noci, abbiamo 
preso atto della necessità di sospendere, 
a partire dalle ore 21.00 del 31.05.2023, 
l’operatività della presentazione di nuove 
istanze sugli avvisi Contratti di Program-
ma, PIA medie imprese, PIA piccole 
imprese, PIA turismo, N.I.D.I., Tecno 
Nidi, Titolo VI - Fondo efficientamento 
energetico, Titolo IV – Internazionaliz-
zazione e di chiudere definitivamente 
la piattaforma informatica delle nuove 
istanze relative agli avvisi Titolo II, capo 3 
e Titolo II, capo 6. 

Queste decisione non devono allar-
mare perché sono una scelta necessaria 
che non mette in discussione quanto di 
buono fatto giacché questi avvisi hanno 
incontrato il favore delle imprese pu-
gliesi che noi rimpiazzeremo con misure 
ancora più performanti, ma ora diventa 
fondamentale adeguare le procedure 

amministrative in essere, onde consen-
tire la generazione del Codice Unico di 
Progetto (CUP) già dal momento della 
richiesta dell’incentivo e poter erogare i 
contributi nella massima regolarità per 
l’deguamento all’obbligo previsto dalla 
L. 41/2023.

Obbligo che riguarda le fatture rela-
tive all’acquisizione dei beni e servizi, 
oggetto di incentivi pubblici alle attività 
produttive, erogati a qualunque titolo 
e in qualunque forma da una Pubblica 
Amministrazione, anche per il tramite di 

altri soggetti pubblici o privati, le quali a 
partire dal 1° giugno 2023 devono con-
tenere il codice unico di progetto (CUP).

Prestissimo, molto probabilmente 
già entro l’estate, partiremo con i nuovi 
bandi, rivisti e migliorati per continuare a 
garantire il giusto sostegno alle imprese 
che generano sviluppo e lavoro sul terri-
torio pugliese.

Cosimo Borraccino
Consigliere del Presidente della Regione 

Puglia per l’attuazione del Piano Taranto

Nuovi bandi per le
agevolazioni alle imprese

E C O N O M I A

Selezione di personale anche per Arpa Puglia

“C
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 L’ Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente, è Organo Tecnico della Regione 
Puglia.
Arpa Puglia è preposta all’esercizio di attività e compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale, ai fi ni 
della salvaguardia delle condizioni ambientali soprattutto in relazione alla tutela della salute dei cittadini e 
della collettività.
Arpa Puglia, per i suoi obiettivi , ha indetto una selezione pubblica, per soli titoli, per il reclutamento  con 
rapporto di lavoro subordinato a tempo pieno e determinato di queste fi gure professionali:
- UNITÀ DI PERSONALE  COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - ADDETTO AI CONTROLLI - AREA DEI 
PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI, ALLEGATO A - C.C.N.L. SANITÀ, 02/11/2022;
-  UNITÀ DI PERSONALE - ASSISTENTE AMMINISTRATIVO - AREA DEGLI ASSISTENTI, ALLEGATO A - C.C.N.L. 
SANITÀ, 02/11/2022;
- UNITÀ DI PERSONALE - AREA DEGLI ASSISTENTI, ALLEGATO A - C.C.N.L. SANITÀ, 02/11/2022 - ASSISTENTE 
AMMINISTRATIVO - CONTABILE;
- ASSISTENTE INFORMATICO (AREA DEGLI ASSISTENTI, ALLEGATO A - C.C.N.L. SANITÀ, 02/11/2022);
- ASSISTENTE TECNICO (AREA DEGLI ASSISTENTI, ALLEGATO A - C.C.N.L. SANITÀ, 02/11/2022) PERITO 
AGROTECNICO;
- ASSISTENTE TECNICO (AREA DEGLI ASSISTENTI, ALLEGATO A - C.C.N.L. SANITÀ, 02/11/2022) GEOMETRA;
- ASSISTENTE TECNICO (AREA DEGLI ASSISTENTI, ALLEGATO A - C.C.N.L. SANITÀ, 02/11/2022) PERITO 
ELETTRONICO/ELETTROTECNICO;
- ASSISTENTE TECNICO (AREA DEGLI ASSISTENTI, ALLEGATO A - C.C.N.L. SANITÀ, 02/11/2022) PERITO 
MECCANICO;
-TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO BIOMEDICO AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI 
FUNZIONARI, ALLEGATO A 
C.C.N.L. SANITÀ, 02/11/2022;
- TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL’AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO - AREA DEI PROFESSIONISTI 
DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI, ALLEGATO A - C.C.N.L. SANITÀ, 02/11/2022.
“Grande soddisfazione da parte del presidente Michele Emiliano per questa importante occasione lavorativa 
di ricerca professionale competente”. A rimarcarlo è lo stesso consigliere Mino Borraccino in una nota.
“Intendiamo dare ancora maggiore attenzione, col potenziamento del personale, alla salvaguardia e tutela 
dell’ambiente e alla salute dei cittadini”.
I presenti bandi, con relativi dettagli, sono direttamente scaricabili dal sito dell’agenzia
https://arpapuglia.portaleamministrazionetrasparente.it
sezione bandi di concorso, le domande vanno presentate on-line fi no al 29 giugno.

BANDI DI SELEZIONE PERSONALE A TEMPO PIENO E DETERMINATO AD ARPA PUGLIA
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S
arà nuovamente la 
masseria Li Reni, a Man-
duria, ad ospitare dall’8 
all’11 giugno, il “Forum 
in Masseria”, la rassegna 
del giornalista Bruno 
Vespa giunta alla quarta 
edizione.

La Masseria Li Reni, del XVI secolo, è 
una perla incastonata tra vigneti e mac-
chia mediterranea, con un passato ricco 
di storia e per anni luogo d’arte (sulla 
proprietà insiste anche un ex convento 
risalente al 500). Fu prima residenza 
gentilizia della famiglia Troiani e poi 
monastero benedettino fi no ai sequestri 
napoleonici. Dal 2015 è di proprietà 
della famiglia di Bruno Vespa che 
ha riportato la struttura agli 
antichi fasti grazie ad una 
serie di radicali interventi 
di restauro conservativo. 
Il conduttore di ‘Porta a 
Porta’ si è lanciato nella vi-
ticoltura circa dieci anni fa 
e sulla masseria trasformata 
in seguito in un resort di lus-
so con suites e ogni confort e 
annesso ristorante.

Quattro giornate al con-
fronto tra politica, economia e 
imprese Saranno 43 gli ospiti 

che si alterneranno negli otto panel in 
programma.  Tra gli invitati ci saranno 
otto ministri: il presidente del Consiglio 
dei Ministri Giorgia Meloni, il vicepre-
mier Matteo Salvini e i ministri Guido 
Crosetto, Francesco Lollobrigida, Adolfo 
Urso, Gilberto Pichetto Fratin, Orazio 

Schillaci, Raff aele Fitto, e 
Gennaro Sangiuliano. 

Tra gli ospiti di rilievo 
politico anche il 
presidente della 
Regione Puglia 
Michele Emiliano e 
il sindaco di Bari An-

tonio Decaro mentre 
il dialogo conclusivo 

della rassegna 

di AGATA BATTISTA

FORUM IN 
MASSERIA

CON I VIP
Dall’8 all’11 giugno a Manduria la quarta edizione della 

rassegna di Bruno Vespa per discutere del futuro dell’Italia

L’EVENTO

Vespa giunta alla quarta 

La Masseria Li Reni, del XVI secolo, è 
una perla incastonata tra vigneti e mac-
chia mediterranea, con un passato ricco 
di storia e per anni luogo d’arte (sulla 
proprietà insiste anche un ex convento 
risalente al 500). Fu prima residenza 
gentilizia della famiglia Troiani e poi 
monastero benedettino fi no ai sequestri 
napoleonici. Dal 2015 è di proprietà 
della famiglia di Bruno Vespa che 
ha riportato la struttura agli 

e sulla masseria trasformata 
in seguito in un resort di lus-
so con suites e ogni confort e 

fronto tra politica, economia e 
imprese Saranno 43 gli ospiti 

Urso, Gilberto Pichetto Fratin, Orazio 
Schillaci, Raff aele Fitto, e 

Gennaro Sangiuliano. 
Tra gli ospiti di rilievo 

politico anche il 
presidente della 
Regione Puglia 
Michele Emiliano e 
il sindaco di Bari An-

tonio Decaro mentre 
il dialogo conclusivo 

della rassegna 

Michele Emiliano
Matteo Salvini

Giorgia Meloni
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sarà affidato a Giuseppe Conte.
La rassegna si dividerà in vari momen-

ti. L’inaugurazione è prevista alle ore 19 
di  giovedì 8 giugno con un dialogo tra 
Giorgia Meloni e Bruno Vespa. 

Venerdì 9 giugno si parte con il panel 

sulle nuove sfide del settore agricolo. Tra 
le tematiche: il recupero di materia ed 
energia, lo sviluppo sostenibile, la pro-
mozione delle fonti rinnovabili, la digi-
talizzazione, la tracciabilità e lo sviluppo 
della logistica. Ci saranno: Francesco 
Lollobrigida, ministro dell’Agricoltura, 
Chiara Corbo, direttrice dell’Osservato-
rio Smart Agrifood Politecnico di Milano, 
Dominga Cotarella, Ceo famiglia Cotarel-
la e Massimiliano Giansanti, presidente 
Confagricoltura. Nella seconda parte 
della giornata, si dibatterà sul tema: “In-
novazione. Uguaglianza. Le parole chiave 
della missione salute del Pnrr”.

Interverranno: Orazio Schillaci, mini-
stro della Salute, Ornella Barra, direttrice 
operativa di Walgreens boots alliance, 
Valentino Confalone, Country president 
Novartis Italia, Claudio Contini, Founder 
e Ceo Digitalplatforms e Maria Bianca 
Farina, presidente Ania, Associazione 
nazionale fra le imprese assicuratrici. 
Alle 18, seguirà l’approfondimento: “La 

strategia italiana in un contesto geopo-
litico in cambiamento con l’intervento 
di Guido Crosetto, ministro della Difesa, 
Nunzia Ciardi, vice direttrice dell’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale, France-
sco Cupertino, rettore del Politecnico di 
Bari e Michele Valensise, ambasciatore e 
presidente di Villa Vigoni.

Sabato 10 si proseguirà con: “L’im-
pegno per la modernizzazione delle 
infrastrutture del Paese e per una 
mobilità sostenibile”. Tra i presenti ci 
saranno: Matteo Salvini, ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, Federica 
Brancaccio, presidente Ance, Antonio 
Decaro, presidente Anci e Fabrizio Di 
Amato, presidente Maire Tecnimont. Nel 
pomeriggio, a partire dalle 13, il focus 
sarà spostato su: “Rivoluzione verde 
e transizione ecologica: strategie da 
mettere in campo per invertire la rotta” 
alla presenza di Gilberto Pichetto Fratin, 
ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica, Michele Emiliano, presidente 
della Regione Puglia, Rosalba Giugni, 
presidente Marevivo onlus, Massimilia-
no Di Silvestre, presidente Bmw Italia 
e Emanuela Trentin, amministratrice 
delegata Siram Veolia.

Nell’ultima giornata, domenica 11 
giugno, si approfondirà il tema del Pnrr 
come “Un’occasione per il rilancio del 
Sud e per la ripresa del processo di 
convergenza con le aree più sviluppate 

del Paese”. Tra gli altri, interverranno: 
Raffaele Fitto, ministro per gli Affari 
Europei, Emanuele Di Palma, presidente 
del consiglio di amministrazione Bcc 
di San Marzano di San Marzano di San 
Giuseppe e Stefano Distilli, presidente 
Cassa dottori commercialisti. Poi focus 
su cultura con il dialogo: “Investire nel 
comparto per il rilancio del Paese” a cui 
prenderanno parte: Gennaro Sangiu-
liano, ministro della Cultura, Mario De 
Simoni, presidente Ales Spa e Alfonsina 
Russo, direttrice del Parco archeologico 
del Colosseo. Sempre in giornata, alle 
12, un’ultima riflessione su: “Sistema Ita-
lia. Coniugare investimenti, competenze 
e una nuova cultura aziendale per rende-
re attrattivo il nostro Paese nel mondo” 
con la presenza di Adolfo Urso, ministro 
delle Imprese e del made in Italy e Carlo 
Bonomi, presidente di Confindustria. 
La quattro giorni si concluderà alle 13 di 
domenica con il dialogo tra il presidente 
del Movimento cinque stelle Giuseppe 
Conte e Bruno Vespa. 

Partner dell’intera iniziativa sono, 
AISCAT Servizi, ANCE, ANIA, Banca Ifis, 
BMW, Confagricoltura, Ferrovie dello 
Stato, Maire, Novartis Italia, NTT DATA, 
Philip Morris Italia, Poste Italiane, Siram 
Veolia. La rassegna è patrocinata dalla 
Regione Puglia ed è organizzata da 
Coming&Partners, società di consulenza 
strategica per la comunicazione.

OSPITI DEL GIORNALISTA SARANNO, TRA GLI 
ALTRI, GIORGIA MELONI, MATTEO SALVINI, 
FRANCESCO LOLLOBRIGIDA, ADOLFO URSO, 
GILBERTO PICHETTO FRATIN, ORAZIO SCHILLACI, 
RAFFAELE FITTO E GENNARO SANGIULIANO

Guido Crosetto Francesco Lollobrigida Gennaro Sangiuliano

Bruno Vespa
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Per le vicende interne alla fabbrica ed esterne tra i vertici 
delle due società ADI e DRI che accadono in questi giorni, 
“Orizzonti”, associazione culturale cui aderiscono i dirigenti 
d’azienda associati a Federmanager, come ultima ratio si è 
rivolta al presidente del Govern. Qui di seguito l’appello a 
firma del presidente, Michele Conte.
Senza entrare nel merito delle ricostruzioni riportate, ancora 
di recente, per esempio da alcuni quotidiani (sia locali che 
nazionali) che hanno avuto l’opportunità di accedere, come 
sembra, a scambi di corrispondenza tra i vertici delle società 
Acciaierie d’Italia e DRI d’Italia e senza voler attribuire meriti 
e/o demeriti e/o patenti di verità, a quanto sostenuto dall’u-
na o dall’altra parte o da altri ancora, pur apprezzando e 
prendendo atto dell’impegno gravosissimo di cui il Ministro 
Urso si sta facendo meritoriamente carico, anche relativa-
mente al preannunciato piano nazionale per la siderurgia, 
riteniamo che, per le specificità e complessità del “dossier 
ex Ilva”, sia arrivato il momento (anzi, per meglio dire, che 
si sia assai  vicini pericolosamente al punto di non ritorno) a 
che il  detto “dossier” venga portato, almeno per una sintesi   
( visti anche -per come riportato dagli organi di stampa-  i 
diversi punti di vista di più di un componente del Consiglio 
dei Ministri)  che si confida sia utile per giungere ad una 
definitiva  verifica sulla ricorrenza o meno di una comune 
unità di intenti ed obiettivi al Tavolo (dove ci si siede nelle 
occasioni più delicate, complesse e vitali per l’intera comu-

nità nazionale) della Sala Verde di Palazzo Chigi. E’ l’auspi-
cio pressante che riteniamo sia giusto rivolgere, per il Suo 
ruolo,  al Presidente del Consiglio dei Ministri, senza che lo 
stesso possa essere inteso come una diminutio nei riguardi 
delle altre Autorità, proprio perché tanti sono gli aspetti e 
le competenze coinvolti e tantissimi i soggetti (dei quali è 
improbo fare l’elenco esaustivo) che sono in attesa, da oltre 
un decennio, affinchè si imbocchi finalmente un percorso 
chiaro e definitivo”. 

SIDERURGIA

EX ILVA, UN SOMMESSO APPELLO

Michele Conte, 
presidente

di Federmanager 
Taranto
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«I 
l referendum del 2 giugno ha 
cambiato il percorso della storia 
italiana. La scelta di campo per 
la forma Repubblicana, seppur 
sofferta e di misura, ha posto 

fine alla monarchia aprendo la strada 
delle libertà democratiche. Una strada 
che va tutelata, difesa, se possibile am-
pliata, perché appare ancora troppo 
fragile e a volte inadeguata a reggere 
l’urto di fatti ed eventi che stanno 
sconvolgendo la contemporaneità».

Luciano Romoli, Gran Maestro della 
Gran Loggia d’Italia degli A.L.A.M., pun-
tualizza il senso di una festa importante 
che non può lasciare nessuno indifferen-
te.

«L’espressione più alta di quell’anelito 
di libertà, giunto a maturazione collettiva 
a seguito dell’immane tragedia del con-
flitto mondiale, è iscritta nella Costituzio-
ne, di cui dobbiamo celebrare e ricordare 
oggi più che mai i valori fondanti».

Per Romoli: «I principi in essa conte-
nuti sottendono un pieno rispetto del 
pluralismo, della diversità delle culture 
e delle fedi religiose, nel segno della 
tolleranza, fanno parte dell’impegno che 
la Massoneria in Italia e nel mondo porta 
avanti, continuando a battersi per una 
società più giusta, capace di uscire dallo 
stato di “minorità” investendo sul sapere, 
sulla cultura del diritto, sull’istruzione 
obbligatoria, sulle riforme di sistema, sul 
rispetto dell’ecosistema che ci accoglie».

Per la Gran Loggia d’Italia è necessario 
difendere gli strumenti della democrazia 
che, anche secondo il Premio Nobel per 
l’economia Joseph Stiglitz, appaiono sot-

to scacco a tutte le latitudini, minacciati 
da diseguaglianze crescenti, dal diffon-
dersi della povertà e da forme striscianti 
di razzismo. 

«Continuare a essere protagonisti - 
nella visione di Romoli - della costruzione 
di un sano patriottismo repubblicano 
e costituzionale, scevro da ideologie, 
fondato sulla crescita dell’uomo e della 
sua spiritualità, è un dovere contenuto 
nella Carta costituzionale. Non possiamo 
abbassare la guardia perché le guerre 
insanguinano il mondo, non rispar-
miando neanche la nostra Europa, che 
sembra aver dimenticato l’esperienza 
drammatica del Novecento. La globa-
lizzazione mostra i suoi limiti e il capita-

lismo si avvita su se stesso, inseguendo 
un profitto senza regole che mortifica 
l’individuo, disconoscendo i suoi bisogni 
primari. L’attualità ci mette di fronte alla 
narrazione di partiti senza ideologia che 
stanno facendo barcollare le democrazie 
tra spinte neo conservatrici, tensioni 
populiste e leadership fluide, che si 
configurano nelle sembianze instabili di 
“vortici in fusione” privi di radicamento 
nelle grandi culture politiche che hanno 
attraversato l’Occidente. In un tale con-
testo nostro compito precipuo è quello di 
difendere i sistemi rappresentativi dalle 
tentazioni plebiscitarie, che tendono a 
svuotare le istituzioni parlamentari del 
significato più profondo».

Costruire il tempio della convivenza, 
operare per ricucire il tessuto di un corpo 
collettivo che ha smarrito la dimensione 
spirituale, per ridare fiato al “principio 
speranza” enunciato dal grande pensa-
tore Ernst Bloch: per i fratelli e le sorelle 
aderenti ai principi e ai valori massonici 
sono queste le azioni da mettere in 
campo.

«Non si tratta di coltivare illusioni o 
fugaci utopie, ma di esercitare una virtù 
concreta, un atteggiamento dirompen-
te incline al cambiamento, capace di 
incidere nella storia, modificandone il 
percorso.

Facciamo perciò di questo due giugno 
- conclude Romoli - una festa “calda”, 
vivificata dai simboli, senza vuote rituali-
tà, ricca di prospettiva, aperta a un futuro 
positivo che possa celebrare finalmente 
l’uomo posto al centro del divenire della 
società in movimento».
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la centralità dell’uomo  
nella storia»

«Riaffermiamo

2 GIUGNO

Il Gran Maestro Romoli lancia un messaggio forte
in occasione della Festa della Repubblica
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Orientamento
per il lavoro

a formazione e il lavoro, due elementi 
che non possono prescindere uno 
dall’altro per garantire un effi  cace 
inserimento in un mercato che richiede 
competenze e determinazione. Il pro-
getto “Punti Cardinali: punti di orien-
tamento per la formazione e il lavoro” 

nasce proprio dall’esigenza di creare un percorso virtuoso 
che vede nell’attività di orientamento il suo punto di forza. 
Ieri mattina, nell’aula magna dell’ISS Del Prete Falcone di 
san Marzano, alla presenza di una folta platea di studenti, 
si è tenuta la presentazione del Progetto “OrientALavoro”, 
fi nanziato dalla Regione Puglia al Comune di San Marzano 
nell’ambito della misura Punti Cardinali. Si tratta di un’a-
zione rivolta a studenti, disoccupati e inoccupati, occupati 
che intendono cambiare lavoro, allo scopo di indirizzarli 
all’educazione alla scelta, per scoprire o valorizzare le 
proprie risorse personali, scolastiche e/o professionali. Il 
programma si svilupperà in più fasi, attraverso l’attivazio-
ne di laboratori formativi, sportelli di orientamento e job 
days che puntano ad off rire strumenti, strategie e infor-
mazioni per avvicinarsi al mondo del lavoro con maggiore 
conoscenza e consapevolezza. “OrientALavoro” intende 
promuovere modelli di intervento innovativi grazie all’ap-
porto di esperti, orientatori e formatori. L’incontro si è 
aperto con l’intervento del sindaco di San Marzano, Fran-
cesco Leo, il quale ha sottolineato l’importanza di creare 
connessioni e reti tra soggetti che condividono obiettivi 
comuni. il Dirigente Scolastico Alessandro Pagano e la 
Prof.ssa Mina Dimaggio hanno a loro volta sottolineato la 
bontà di un progetto che off re occasioni di crescita agli 
studenti attraverso le diverse attività previste.
I contenuti del progetto ed i suoi obiettivi sono stati 
illustrati dal RUP Comunale del progetto e dai Referenti di 
ogni partner, ognuno per quanto di competenza: Formare 
Puglia a.p.s., ente di formazione accreditato alla Regione 
Puglia; TELMAR SOC. COOP. ARL, MA.VI. Società Coope-
rativa Sociale di assistenza sociale non residenziale; FON-
DAZIONE ITS MI.TI  Tecnologie e Innovazione per il Made 
in Italy, Istituto Tecnico Superiore per la Moda; Programma 
Sviluppo, ente di formazione accreditato alla Regione 
Puglia; Fondazione ITS Ge. In. Logistic, Istituto Tecnico 
Superiore per la Logistica.

Ha fatto tappa a San Marzano di San Giuseppe
il progetto “Punti Cardinali”

L

FORMAZIONE
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n “esercito” di volontari. 
Che rendono migliore la 
vita dei malati e dell’intera 
comunità.

Oltre 15 mila persone 
ogni anno dedicano all’AIL, l’Associazio-
ne Italiana contro Leucemie, Linfomi e 
Mieloma il proprio impegno e il proprio 
tempo, per contribuire a raccogliere fon-
di per la ricerca scientifica e l’assistenza 
partecipando alle campagne di piazza e 
supportare le 83 sezioni provinciali nei 
servizi di sostegno per i pazienti emato-
logici. 

Cosa fanno i volontari AIL? Sono pre-
senti nelle piazze Italiane in occasione 
delle campagne di sensibilizzazione e 

di raccolta fondi Stelle di Natale e Uova 
di Pasqua, permettendo così di racco-
gliere importanti fondi a supporto delle 
attività di ricerca ed assistenza;  opera-
no nelle Case Alloggio, accogliendo e 
supportando psicologicamente il malato 
e aiutandolo ad orientarsi in una realtà 
sconosciuta; sono parte integrante 
delle Cure domiciliari, garantendo un 
importante supporto emotivo ai pazienti 
e alle loro famiglie; sono presenti nei 
reparti di Ematologia, dove portano 
il loro immancabile sorriso e sono un 
punto di riferimento per le necessità 
delle persone ricoverate; svolgono 
servizi socio assistenziali a favore dei 
malati che vivono soli o che si trovano in 

I volontari
la ricchezza più grande

A I L  T A R A N T O

Rendono migliore la vita dei malati e dell’intera comunità 
supportandoli nelle cure domiciliari, nelle case alloggio,
nei reparti

U
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difficoltà e non sono in grado di svolgere 
ogni giorno anche i compiti più semplici. 
Esiste anche la scuola di volontariato AIL, 
un supporto formativo continuo diretto 
a tutti coloro che scelgono di donare il 
loro tempo all’Associazione. Negli ultimi 
tre anni Ail Taranto ha formato circa 70 
volontari, grazie alla Psicologa- Psicote-

rapeuta, Fabiana Turco, al Medico-Ge-
riatra Dell’erba e alla presidente Patrizia 
Casarotti. 

Perché i volontari rappresentano la 
ricchezza più grande.

Per ogni informazione l’Ail può essere 
contattata presso la sede di via Togliat-
ti 23 al Quartiere Paolo VI, ai numeri 
0994533289 e 3286423590 o alla mail 
ail.taranto@ail.it.



L’intervista
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DUE MONDI CHE SI INCONTRANO. 
QUELLO DEL VINO E DEI GIOVANI: 
A RAPPRESENTARLI AL MEGLIO 
C’È MARZIA VARVAGLIONE, VOLTO 
NOTO NON SOLTANTO NEL TERRI-
TORIO IONICO, IN QUANTO NEO 
PRESIDENTE DI AGIVI. L’associazione 
che appunto rappresenta la parte più 
giovane dell’Unione italiani vini. Lo 
spiega la stessa ospite de L’intervista della 
settimana, curata dal nostro direttore Pie-
rangelo Putzolu e in onda su Antenna Sud, 
chiarendone i compiti: «La presidenza 
è una carica che dura tre anni: il Presi-
dente insieme al proprio Consiglio è in 
grado di stilare un programma che vada 
a toccare vari punti. Questo triennio sarà 
molto incentrato sulla sostenibilità, sulla 
digitalizzazione ed economia circolare: 
argomenti molto attuali e discussi nel 
mondo del vino, e in quello dei giovani». 
La conversazione con il nostro direttore 
Pierangelo Putzolu non poteva che ri-
chiedere un commento sul risultato rag-
giunto da Marzia Varvaglione. «L’espo-
sizione mediatica è stata fortissima. Più 
tutti i messaggi ricevuti, le chiamate, gli 
in bocca al lupo di buon lavoro da parte 
di tutti gli esponenti del mondo del vino, 
dai grandi ai giovani: ne sono orgogliosa 
ed emozionatissima per tutto l’interes-

se e la stima che mi state dimostrando 
in così poco tempo”. Lei parla a titolo 
personale e “anche come associazione 
abbiamo ricevuto tantissime candidature 
per l’ingresso di nuovi soci».
La vittoria del singolo e del gruppo. Mar-
zia Varvaglione riconosce che la squadra, 
l’azienda, la famiglia è tutto: «Ciò che 
dà l’impronta alla persona. Senza il mio 
background non sarei qui, i miei genitori 
mi hanno insegnato l’amore per questo 
bellissimo mondo». Lo stesso vede avvi-
cinarsi sempre più i giovani. Si pensi che, 
se prima l’istituto alberghiero rappre-
sentava una seconda scelta, adesso sono 
sempre più ambite le professioni legate a 
questo settore. Per gli interessati,  il con-
siglio del presidente di Agivi è questo: 
«La prima cosa è capire l’obiettivo. Come 
ho detto ai ragazzi, in altre occasioni: se 
tu hai voglia di aprire un bar, una pizzeria 
o un’enoteca, l’importante è avere un 
obiettivo, l’idea di quello che vuoi di-
ventare: chef, o sommelier. Avere le idee 
chiare è la base, poi bisogna metterci 
tanta passione, impegno e perseveranza, 
quello che premia. I sogni nel cassetto 
non si svelano – continua Marzia Varva-
glione, interpellata a confidare i propri 
– ma uno dei miei tanti desideri è quello 
di vedere la nostra azienda di famiglia 

‘‘Ciò che dà 
l’impronta 
alla persona. 
Senza il mio 
background 
non sarei qui, 
i miei genitori 
mi hanno 
insegnato 
l’amore 
per questo 
bellissimo 
mondo’’
– MARZIA VARVAGLIONE

Il messaggio della neo presidente di Agivi, un esempio per i giovani: 
«Bisogna avere un obiettivo, e metterci tanto impegno, perseveranza e 
passione. Io dico grazie ai miei genitori che mi hanno insegnato l’amore 
per questo mondo bellissimo» 

DI PAOLO ARRIVO

MARZIA VARVAGLIONE

AMBASCIATRICE
DEL VINO MADE IN PUGLIA
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ambasciatrice di una terra così bella 
come la Puglia. L’augurio che posso fare 
a me stessa, come mamma, è di vedere 
mia figlia coinvolta nell’attività tra qual-
che anno, e che possa portare qualcosa 
di ancora più innovativo nel mondo del 
vino». Di forze fresche e idee innovative 
ha bisogno l’Italia intera. Il mondo del 
vino è fatto non soltanto dagli esperti del 
settore ma anche dagli appassionati, da 
chi cerca il dettaglio, la novità utile a un 
momento di condivisione. Il vino puglie-
se si è guadagnato la scena internazio-
nale. «Ha superato come export il lusso 
e la moda che è stato il settore trainante 
del made in Italy – ricorda la presiden-
te Varvaglione – il consumatore finale 
apprezza la nostra qualità e italianità, la 
cura del dettaglio e la capacità di saper 
comunicare la regione, i vitigni autoctoni 
e la dolce vita, lo stile di vita italiano. 
Spunti per migliorare certamente ce 
ne sono». Imparare dagli altri si può. Si 
deve. «Quello che i nostri cugini francesi 
hanno saputo fare meglio di noi è fare 
squadra. Soprattutto nel Sud Italia, è lun-
go il percorso lungo che stiamo facendo: 
muoversi insieme ha un impatto più forte 
del muoversi singolarmente». La passio-
ne e l’impegno, possiamo ribadirlo, alla 
lunga premiano.

Marzia Varvaglione con il nostro direttore Pierangelo Putzolu

Marzia Varvaglione, neo presidente nazionale di Agivi,
l’associazione dei giovani imprenditori vinicoli

‘‘L’esposizione 
mediatica è stata 

fortissima. Più tutti 
i messaggi ricevuti, 

le chiamate, gli in 
bocca al lupo di buon 

lavoro da parte di 
tutti gli esponenti del 

mondo del vino, dai 
grandi ai giovani: ne 

sono orgogliosa ed 
emozionatissima’’
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S C U O L A

olti dei commenti appar-
si sulla stampa dopo la 
riunione all’assessorato 
regionale all’Istruzione sul 
tema del dimensionamen-

to delle scuole sono a nostro avviso non 
rispondenti alla realtà e perciò stesso 
fuorvianti rispetto all’opinione pubblica, 
continuando a riportare *luoghi comuni* 
fondati su una distorta interpretazione 
dei dati.

Siamo costretti a ribadire, ancora una 
volta, che le nuove norme in materia che 
si applicheranno a partire dall’anno sco-

lastico 2024/2025, volute da Governo 
e Parlamento e inserite nelle legge di 
bilancio per il 2023, dispongono soltanto 
quale dev’essere regione per regione 
il numero dei posti che costituiscono 
l’organico dei dirigenti scolastici (e dei 
direttori amministrativi, ossia i DSGA): 
quindi *è improprio (e fuorviante) par-
lare di “scuole a rischio” di scomparsa, 
perché esse - intese come plessi o edifici 
in cui si eroga il servizio di istruzione ai 
nostri bambini e ragazzi - rimarranno e 
continueranno a funzionare lì dove sono 
ora*.

E per di più il rischio di “scomparsa” o 
di perdita *non riguarda neanche i diri-
genti scolastici*, come si può dimostrare 
con un semplice calcolo.

Oggi abbiamo in Puglia 631 scuole e 
572 dirigenti scolastici persone fisiche 
(dati ufficiali rilevabili dal sito dell’USR 
Puglia). Una pattuglia di questi ultimi si 
vede assegnata, oltre alla scuola di titola-
rità, anche la reggenza di un’altra scuola. 
Le reggenze sono 59. La somma di 572 
più 59 fa, appunto, 631.

Perché ci sono le reggenze?
A parte pochi casi, soprattutto perché 

I numeri della realtà
contro i luoghi comuni
Dimensionamento: ecco le cifre.
Una partita da giocare con tutti gli enti locali

M
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la gran parte di quelle 59 scuole sono 
sottodimensionate, ossia *non hanno 
l’autonomia per avere ora una propria 
dirigenza stabile*.

Secondo i parametri che saranno 
ufficializzati a breve dal Ministero e dal 
MEF - unilateralmente da parte loro, 
come prevede la legge poiché non è sta-
to raggiunto finora un accordo politico 
sul tema all’interno della Conferenza 
Stato-Regioni - nel 2024/2025 (cioè fra 
due anni scolastici) *il numero dei posti 
dirigenziali “scenderà” a 569, rispetto 
agli attuali 572 dirigenti in servizio* 
(3 in meno). Ma bisogna tener conto 
che al prossimo 31 agosto andranno 
in pensione almeno una ventina degli 
attuali dirigenti pugliesi (tra pochi giorni 
avremo i dati precisi). E calcolandone 
verosimilmente un’altra ventina al 31 
agosto del 2024, *inizieremmo l’anno 
scolastico 2024/2025* (il primo della 
nuova stagione in cui si applica la vitupe-
rata legge) *con 572 meno 40, ossia 532 
dirigenti persone fisiche. Cioè con meno 
dirigenti rispetto a quelli oggi in servizio.

E ciò a fronte di 569 scuole che sa-
ranno allora funzionanti sul territorio*, 
ottenute semplicemente dalla ricombi-
nazione soltanto amministrativa delle 
attuali sedi fisiche scolastiche *senza 
che vi sia “chiusura” per nessuna di esse 
dal punto di vista della frequenza degli 
alunni e dell’erogazione del servizio di 
istruzione*, nessuna delle quali sarà 
sottodimensionata ed alle quali (tutte) 
dovrà per legge essere assegnato uno ed 
un solo dirigente, *senza più reggenze*.

La differenza fra 569 e 532 fa 37; *37 
saranno quindi i posti dirigenziali “sco-
perti” e da assegnare con nuove nomi-
ne* rispetto ad oggi.

Quindi, *di che cosa stanno parlando 
coloro che ipotizzano la “scomparsa” 
delle scuole e dei dirigenti?* Per questi 
ultimi occorrerà invece ricorrere a nuove 
assunzioni, anche se consideriamo che 
una parte di quei 32 posti sarà verosimil-
mente assegnata a dirigenti pugliesi già 
oggi in servizio da diversi anni in regioni 
diverse e anche molto lontane dalla 
Puglia e che chiedono di rientravi.

Finiamo con qualche considerazio-
ne sull’asserito depauperamento del 
servizio scolastico che il nuovo dimen-
sionamento comporterebbe. La norma 
di cui parliamo si pone come obiettivo 
l’azzeramento delle reggenze dirigen-
ziali*. Non c’entra nulla con il numero dei 
docenti o con la numerosità delle classi, 
oggetto di altre e diverse norme.

Ma la qualità della vita istituzionale 
di una scuola in reggenza, come oggi 

avviene, soffre sicuramente il fatto che 
il dirigente, titolare nel contempo da 
un’altra parte, deve occuparsi allo stesso 
tempo di “due di tutto”*: due consigli 
di istituto, due collegi dei docenti, due 
diversi bilanci da gestire con due diversi 
insiemi di finanziamenti e progetti, due 
diversi piani dell’offerta formativa, due 
contrattazioni integrative da fare con due 
diverse compagini sindacali con cui trat-
tare, due piani di attività del personale, 
due diverse attitudini e capacità profes-
sionali del suo principale collaboratore 
amministrativo (il DSGA, diverso nelle 
due sedi), due diversi staff di collaborato-
ri: e chi più ne ha più ne metta.

Finisce, in molti casi, che il dirigente 
riesce a dedicare alla scuola in reggenza 
solo una frazione del proprio tempo com-
plessivo di lavoro, con il rischio che tale 
scuola rischia di diventare la Cenerentola 
fra le due che sono interessate.

Le quali, se invece facessero parte di 
una stessa unità amministrativa, magari 
centrata su un solo comune o al massi-

mo su comuni viciniori tra cui accorpare 
le due scuole, permetterebbero ad un 
unico dirigente stabilizzato su di essa di 
impostare il proprio lavoro su un arco 
di tempo di almeno tre anni scolastici e 
quindi  di poter realizzare quella visione 
unitaria di gestione del servizio di istru-
zione che gli compete per legge, con 
evidenti benefici per la collettività* che 
usufruisce del servizio scolastico, perché 
sarebbero ricondotti all’unità - appunto 
-  quegli elementi (“due di tutto”, diceva-
mo) oggi forzatamente e dannosamente 
separati.

*Come sindacato dei dirigenti (perché 
noi anche questo siamo) dobbiamo 
rilevare, inoltre, che i compensi delle 
reggenze sono pagati a coloro che le 
debbono esercitare con fondi stanziati 
a favore della categoria dei dirigenti 
per retribuire globalmente loro salario 
accessorio. *L’azzeramento (o la riduzio-
ne a pochi casi) delle reggenze libererà 
risorse per l’aumento delle retribuzioni 
di tutti i dirigenti della regione*.

Non ci sembra una cosa da poco, quin-
di, come ulteriore effetto degli accorpa-
menti che sono in vista fra due anni.

Per tutto quanto detto, è proprio su 
questo capitolo degli accorpamenti che 
ci attendiamo la sagacia e la lungimiran-
za di Comuni, Province e Regione a cui 
spetta di determinarli sui vari territori.

E dichiariamo che siamo disponibili a 
lavorare con loro, come sempre, senza 
preclusioni ideologiche* e con spirito di 
collaborazione.

Roberto Romito
presidente regionale ANP

(associazione nazionale Presidi) Puglia



b • Lo Jonio



Lo Jonio • c 



28 • Lo Jonio

T
he most Digital Summer, 
ovvero l’evento più digitale 
dell’estate.

I mesi caldi del 2023 re-
galano una grande novità:

British School Taranto & ABCDigital 
School hanno organizzato il primo “City 
summer camp” per bambini e ragazzi dai 
6 ai 12 anni. Le iscrizioni sono aperte fino 

a sabato 10 giugno, lunedì 12 partirà il 
campus vero e proprio.

Si tratta di un’iniziativa estiva davvero 
innovativa, unica nel suo genere, che 
permetterà ai partecipanti di divertirsi e 
vivere un’esperienza immersiva alla sco-
perta della lingua inglese e del mondo 
digitale attraverso laboratori divertenti e 
stimolanti.

L’iniziativa concentra in sé il know-how 
di British School Taranto e la capacità di 
innovazione di ABCDigital: un percorso 
comune studiato per rendere sempre più 
brillante il futuro dei bambini, organiz-
zando per loro attività affascinanti e 
all’avanguardia.

I ragazzi potranno vivere nella pro-
pria città, a pochi passi da casa propria, 

Tutto pronto per il
City Summer Camp
di British School

S C U O L A

L’iniziativa, realizzata assieme ad ABCDigital School
a partire dal 12 giugno
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l’esperienza di un campus all’estero: con 
docenti madrelingua, laboratori in lingua 
inglese, coding unplugged, robotica ed 
elettronica IOT, giochi all’aperto.

È un’iniziativa lanciata da British 
School con grande entusiasmo, come 

spiega l’amministratrice Roberta Buono: 
«Abbiamo pensato di unire il digitale, 
il divertimento e la lingua inglese nella 
prima edizione del City Summer Camp 
che si terrà presso la nostra sede della 
British School di Taranto a partire dal 12 
giugno per i bambini e i ragazzi com-
presi in una età tra i 6 e i 12 anni. È una 
prima iniziativa in collaborazione con il 
nostro partner ABCDigital: c’è stata una 
grande richiesta da parte delle famiglie, 
sia dei genitori di chi frequenta i corsi di 
inglese, sia di coloro che si dedicano alle 
lezioni di elettronica e coding. Abbiamo 
deciso, così, di riunire le forze di tutti i 
docenti professionisti per dare modo a 
tutti di partecipare alle attività anche nel 
periodo estivo. Anche perché, è scontato 
dirlo, la tecnologia… parla inglese. Sono 
temi che riscuotono il pieno successo tra 
i ragazzi e incontrano il gradimento dei 
genitori. Sono competenze che i giovani 
devono necessariamente acquisire per 
guardare con fiducia al proprio futuro».

Per maggiori informazioni gli inte-
ressati possono contattare la sede della 
British School di Taranto in  Via Cesare 
Battisti, 474 o telefonare ai numeri 
0997791774 o 3886298279.

UN PERCORSO COMUNE STUDIATO PER 
RENDERE SEMPRE PIÙ BRILLANTE IL FUTURO 
DEI BAMBINI, ORGANIZZANDO PER LORO 
ATTIVITÀ AFFASCINANTI E ALL’AVANGUARDIA

Roberta Buono
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on la scomparsa di Elio 
Greco se ne va da Martina 
Franca uno degli ultimi 
superstiti di una stagione 
culturale importante, che 

ha contribuito a fare della città un punto 
di riferimento nel panorama nazionale.

È la fi ne di un’intera generazione: per 
oltre 50 anni Elio Greco è stato presiden-
te della Fondazione Nuove Proposte. 
La sua attività ebbe vita in un periodo 
caratterizzato da fi gure avanguardistiche 
in ogni campo operativo, in cui era  evi-
dente la volontà, condivisa nel contesto 
sociale e dalla politica, di sottrarre all’ozio 
e ai pericoli della strada i più giovani, 
favorendo nelle parrocchie e nelle bot-
teghe cittadine la condivisione in luoghi 
protetti,  tra artigiani e apprendisti di 
basilari norme di rispetto e di impegno e 
soprattutto l’apprendimento di vari lavori 
collegati alle competenze tradizionali 
della Valle d’Itria.

Nel corso di quell’operoso momen-

to storico Elio Greco riuscì ad attrarre 
nella sua orbita operativa prestigiosi 
collaboratori e studiosi d’ogni settore 
culturale dando vita, a livelli nazionali e 
internazionali, a convegni e premi in libri 
dedicati a persone che hanno operato 
con entusiasmo, umiltà, spirito di ricerca, 
crescente passione operativa. Premi 
che sono stati dedicati a Ignazio Ciaia, 
Menichella, Giacobelli, Gifuni, Giuseppe 
Chiarelli, Angelo Raff aele Maggi, operai, 
artigiani illustri e tanti altri ma ci hanno 
anche fatto conoscere il fascino artistico, 
naturale, paesaggistico della Valle d’Itria 
e della Puglia intera.

La Fondazione Nuove Proposte è stata 
il fi ore all’occhiello dell’attività di Elio 
Greco. Ideata agli inizi degli anni settanta 
dall’amicizia con Giuseppe Chiarelli, 
Primo Presidente della Corte Costituzio-
nale, appoggiata da Renato Dell’ Andro, 
politico pugliese, ha iniziato la sua attività 
con il “Premio Ignazio Ciaia”, iniziativa 
dedicata allo scrittore e protagonista 

di OTTAVIO CRISTOFARO

Elio Greco, mezzo
secolo di storia
La scomparsa di un operatore culturale che ha scritto 
pagine importanti per Martina Franca. E non solo

C
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della rivoluzione napoletana del 1799, 
fasanese di origine.

L’obiettivo della Fondazione è sempre 
stato quello di diffondere cultura, con un 
meccanismo particolare: quello di desti-
nare al premiato una mini biblioteca da 
50 a 100 volumi per creare o incremen-
tare centri di cultura. Un’esistenza intera 
dedicata alla promozione della cultura, 
istituendo e alimentando biblioteche in 
tutta Italia, divenendo un ambasciatore 
della cultura e della diffusione di libri. 
Greco è stato Dirigente dell’ufficio legale 
dell’ente riforma a Bari e ha ricoperto 
l’incarico di assessore alla Cultura del 
Comune di Martina Franca. Sempre nella 
sua città è stato nominato Patriae Decus 
e poi Grande Ufficiale della Presidenza 
della Repubblica voluto dal Presidente 
Carlo Azelio Ciampi.

La sua attività ebbe vita in un periodo 
caratterizzato da figure avanguardistiche 
in ogni campo operativo, in cui era evi-
dente la volontà, condivisa nel contesto 
sociale e dalla politica, di sottrarre all’ozio 
e ai pericoli della strada i più giovani.

Agli inizi degli anni ’70, quando nacque 
Nuove Proposte, tra gli amici più vicini 
c’erano l’allora sindaco di Martina Franca 
Alberico Motolese, l’allora ministro 
Senatore Giulio Orlando, l’arcivescovo 
Guglielmo Motolese, il senatore Sebastia-
no Carucci, l’onorevole Giuseppe Caroli, 

l’avvocato Giovanni Margiotta (co-fonda-
tore nel 1945 della Democrazia Cristiana 
nel Salento, nel Tarantino e in particolare 
a Martina Franca), l’avvocato Michele 
Carrieri che all’epoca fondò a Martina 
il primo Sindacato Libero Italiano, gli 
avvocati Giovanni Chisena e Luigi Desiati, 
entrambi Pretori Onorari, il professor 
Michele Pizzigallo, storico, saggista e 
docente di Storia e Filosofia, il Commen-
dator Giovanni Matera, il sindacalista 
Vincenzo Angelini e l’indimenticabile 

amico di sempre Matteo Marseglia, Fran-
co Punzi, all’epoca vice sindaco, gli allora 
assessori Michele Ruggieri e Antonucci 
Silvestri, e principalmente i professori 
Giuseppe Chiarelli non ancora Giudice 
Costituzionale e Giacomo Giacobelli Se-
gretario Generale del Comune di Bari e, 
quindi, il giornalista Lorenzo D’Arcange-
lo, grazie al quale Nuove Proposte riuscì 
a dialogare con la società civile di Martina 
Franca e non solo di Martina Franca e con 
il mondo giornalistico italiano.

Elio Greco con Alessandro Caroli e Franco Punzi

I L  R I C O R D O
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Per otodisplasia si intende una malformazione congenita 
(presente alla nascita) dell’orecchio esterno e dell’orecchio me-
dio. Tale patologia interessa un neonato su 10.000 e può essere 
monolaterale o bilaterale.

In alcuni casi interessa soltanto l’orecchio medio: il padi-
glione auricolare e il condotto uditivo esterno sono normal-
mente conformati, e la malformazione interessa soltanto la 
cassa del timpano e in particolare la catena degli ossicini.

Nella maggior parte dei casi, tuttavia, alla malformazione 
timpanica si associa la mancata canalizzazione dell’orecchio 
esterno, condizione nota come atresia auris, e una evidente 
malformazione del padiglione auricolare, condizione nota 
come microtia.

CAUSE - Nel 50% dei casi la malformazione è isolata, cioè 
non si associa ad altre malformazioni d’organo. Nel restante 
50% dei casi essa è inquadrabile nel contesto di vere e pro-
prie sindromi genetiche, tra le quali le più frequenti sono: la 
sindrome di Treacher-Collins, la sindrome CHARGE, la sindro-
me di Goldenhar, la sindrome Brachio-Oto-Renale (BOR) e le 
sindromi velocardiofacciali.  

SINTOMI - Nella maggior parte dei casi la malformazione è 
chiaramente evidente alla nascita. Poiché le otodisplasie com-
promettono la fisiologica conduzione aerea del suono attraver-
so il condotto uditivo esterno e la cassa del timpano, i bambini 
che nascono con questa condizione sono tipicamente affetti da 
deficit uditivo (ipoacusia) di tipo trasmissivo, di entità variabile 
a seconda delLa gravità della malformazione

DIAGNOSI - Nei casi in cui vi è una malformazione del 
padiglione auricolare, la diagnosi avviene alla osservazio-
ne del bambino subito dopo la nascita. Nei bambini in cui il 
padiglione auricolare e il condotto uditivo sono normalmente 
sviluppati, si arriva alla diagnosi mediante lo screening uditivo: 
il bambino infatti risulterà REFER (patologico) alle otoemissioni 

acustiche nel centro nascita, e verrà quindi inviato in centri 
audiologici di II e III livello per essere sottoposto a potenziali 
evocati uditivi o ABR (dall’inglese Auditory Brainstem Respon-
se).

Il test consiste nella registrazione con appositi elettrodi 
delle risposte elettriche del sistema nervoso centrale a stimoli 
sonori, e consente di ottenere una diagnosi circostanziata della 
natura e dell’entità della ipoacusia.  . 

CURA - Le indagini più importanti da svolgere nei bambini 
che nascono con questa malformazione consistono nei test 
della funzione uditiva, che devono stabilire la presenza, il tipo 
e l’entità del deficit uditivo. Laddove vi è un deficit uditivo, il 
trattamento consiste nell’applicare al bambino un apparecchio 
acustico a conduzione ossea.

Questo consiste in un vibratore che stimola la teca cranica 
facendo in tal modo pervenire il suono all’orecchio interno 
(coclea), che generalmente in questi casi funziona in modo 
normale. Gli apparecchi a conduzione ossea possono essere 
applicati su fasce elastiche (softband), cerchietti metallici o 
direttamente alle aste degli occhiali, a seconda dell’età e delle 
preferenze estetiche del bambino e dei genitori.

Nei bambini al di sopra dei 5 anni, tali dispositivi per l’udito 
possono essere impiantati direttamente sul cranio (protesi 
impiantata all’osso o Baha), consentendo un risultato estetico e 
funzionale notevolmente migliore che con le semplici soluzioni 
esterne.

La ricostruzione del padiglione auricolare si effettua in 
collaborazione tra Otorinolaringoiatri e Chirurghi Plastici 
Maxillo-facciali, ed ha una finalità esclusivamente estetica 
qualora il paziente desideri intraprenderla. Essa richiede un 
intervento chirurgico e può essere eseguita mediante prelievo 
e rimodellamento di cartilagini costali o con materiale sintetico 
biocompatibile.   

PREVENZIONE - Oggi non è possibile realizzare una 
prevenzione primaria della otodisplasia, vale a dire impedire 
che la patologia si manifesti in un neonato. Tuttavia è possibile 
realizzare una prevenzione secondaria, ossia ottenere una dia-
gnosi precoce grazie agli esami di screening a cui si è accenna-
to sopra, in modo tale da mettere in atto tempestivamente un 
trattamento e un programma riabilitativo appropriati. 

PROGNOSI - Grazie alle moderne soluzioni protesiche, 
oggi i bambini nati con otodisplasia riescono a sviluppare un 
linguaggio verbale allo stesso livello dei coetanei che hanno 
un udito normale, a condizione che la diagnosi e il trattamento 
siano precoci.

(Fonte Ospedale Bambino Gesù)

Quando un bambino nasce senza un condotto uditivo,
con il timpano che non si è formato in modo adeguato

L’atresia Auris



DITELO  ALL ’OR TOP ED IC O

di

GUIDO 
PETROCELLI
Medico Ortopedico

 Lo Jonio • 33 

È la più comune patologia del ginocchio
e si manifesta con vari sintomi 

L A  P A T O L O G I A

meniscale

I menischi sono strutture fi brocartilaginee di forma semilu-
nare interposte tra le foto superfi ci cartilagine femorale e tibiale e 
inserite sulla superfi cie ossea a livello della loro estremità (corno 
anteriore e corno posteriore) e alla capsula articolare (corpo 
meniscale).

Il menisco mediale ha una forma a  “C” mentre quello laterale 
ha una forma più chiusa a “O”.  Entrambi hanno la funzione non 
solo di “ Shock adsorber” cioè di assorbire e trasmettere i traumi e 
il carico alla superfi cie cartilaginee e ossea ma anche di aumentare 
la stabilità e la congruenza articolare. I menischi sono costituiti al 
70% d’acqua e per la restante parte da collagene; la vascolarizza-
zione dipende dalle arterie genicolate che irrorano la porzione più 
periferica del menisco mentre le porzioni più interne dei menischi 
sono relativamente avascolari. 

Le cause di procedure chirurgiche a carico dei menischi, quali 
la meniscectomia selettiva artroscopica, sono molteplici: dismor-
fi smi, lesioni traumatiche e lesioni degenerative. Tra i dismorfi smi 
il più frequente è il menisco discoide, un’alterazione congenita in 
cui la fi brocartilagine, perlopiù quella esterna, non presenta una 
normale forma a C ma una forma circolare, di maggior spessore 
ed esuberante dai limiti articolari. Le lesioni traumatiche delle 
fi brocartilagini meniscali sono conseguenza di traumi distorsivi 
del ginocchio con piede fi sso al suolo (per lo più valgo rotazione) e 
movimenti in cui il ginocchio compie un movimento di passaggio 
dalla iperfl essione all’estensione (rialzarsi da accovacciati, calcio 
vuoto).

Le lesioni possono essere solamente a carico dei menisco o 
coinvolgere anche altre strutture intrarticolari o periarticolari 
(legamento crociato anteriore e/o posteriore legamento collate-
rale mediale o laterale). Le lesioni degenerative (meniscosi) sono 
dovute al fi siologico invecchiamento delle strutture articolari e 
infl uenzate da predisposizioni genetiche, sovraccarico funzionale, 
patologie metaboliche, pregressi traumi articolari e microtraumi 
ripetuti. Il menisco più interessato 
delle lesioni è quello mediale, poiché 
il laterale è più spesso, più resistente 
e più mobile. 

Le lesioni possono essere classifi -
cate in quattro tipi principali: 

• lesioni longitudinali, dette 
anche a manico di secchio

• lesioni a fl ap, che interessano sia il corpo che il corno del 
menisco

• lesioni radiali che interessano interessano la porzione più 
interna del menisco

• lesioni orizzontali, spesso associate a lesioni verticali o lesioni 
complesse degenerative

La diagnosi si basa su un attento esame clinico del ginocchio 
(dolore in corrispondenza del menisco interessato, versamento 
articolare, limitazione articolare con possibili episodi di blocco in 
caso di lesioni a manico di secchio) Che deve essere integrato da 
un esame di risonanza magnetica o di una tac.

Il trattamento artroscopico delle lesioni meniscali è di sempre 
maggior impatto nella chirurgia ortopedica del ginocchio dall’av-
vento delle moderne tecniche artroscopiche. In passato infatti la 
terapia chirurgica di una lesione meniscale consisteva nell’aspor-
tazione dell’intero menisco (meniscectomia totale), spesso segui-
ta a cielo aperto: tali tecniche sovente esitavano in artrosi precoce 
del comparto sottoposto a meniscectomia con o senza progressiva 
deformità in varo o in valgo. L’approccio artroscopico riserva 
invece la meniscectomia solo la porzione di menisco interessato 
dalla lesione (meniscectomia selettiva) o eventualmente alla sua 
riparazione (sutura meniscale) con riduzione della conseguenze 
degenerative della cartilagine.

La tecnica chirurgica della meniscectomia artroscopica 
prevede il rigonfi amento dell’articolazione mediante soluzione 
fi siologica introdotta con una pompa pressione, l’utilizzo di una 
telecamera fi bra ottica ed è uno strumento mini invasivo delicato 
che permette l’approccio al ginocchio tramite accessi chirurgici 
percutanea di piccole dimensioni. Il paziente posizionato supino 
sul letto chirurgico e preparato con opportuni supporti che per-
mettono di eseguire meccanismi di leva per rendere aggredibile lo 
spazio intrarticolare.

Il trattamento chirurgico consiste nell’asportazione della por-
zione di menisco interessata dalla lesione con apposite pinze e nel-
la regolarizzazione della superfi cie meniscale rimanente con pic-
cole frese motorizzate.  È importante durante l’intervento valutare 
la stabilità dei menischi per evitare di lasciare zone instabili più 
suscettibili di nuove lesioni ed eseguire un accurato lavaggio fi nale 
per aspirare il liquido introdotto ed eventuali frammenti meniscali. 

Per quanto concerne le lesioni menisca-
li degenerative, trattandosi di soggetti 
per lo più 50enni è consigliabile sempre 
una terapia incruenta evitando così 
l’approccio chirurgico in quanto anche 
un minimo traumatismo potrebbe acce-
lerare una patologia artrosica molto più 
evidente con indicazione protesica.

Il Sig. F.M. è affetto da patologia 
meniscale e ci chiede se fare l’intervento 
o meno.
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n grande ritorno. Da pro-
tagonista. Taranto torna in 
primo piano nella Giornata 
Nazionale dello Sport orga-
nizzata dal Coni: la kermes-

se, in programma domenica 4 giugno 
in tutta Italia, si svolgerà oltre che nel 
capoluogo anche a Martina, Manduria, 
Castellaneta, Grottaglie, Laterza, Ginosa, 
Ginosa Marina, Mottola, Carosino, San 
Marzano, Fragagnano, Avetrana e Statte.

All’iniziativa hanno aderito 346 asso-
ciazioni sportive della provincia jonica: 
un’occasione per far conoscere a tutti le 
discipline presenti sul territorio e le asso-
ciazioni a cui rivolgersi per praticarle.

Dopo un anno di assenza Taranto torna 
ad essere il fulcro della manifestazione: 
oltre ai luoghi tradizionali (il centro cit-
tadino e la Rotonda del Lungomare dalle 
18 alle 22) e ai moli cittadini (Sant’Eligio, 
Palio di Taranto, SVAM) per le discipline 
del mare, la grande novità sarà rap-
presentata dalle manifestazioni che si 
svolgeranno in Viale Liguria, per l’occa-

sione vestita a festa, con i negozi aperti e 
interamente pedonalizzata.

Dalle 9 alle 13  e dalle 16 alle 22, anche 
nella vicina Piazza Sicilia, si svolgeranno 
dimostrazioni di ginnastica, fitness, sport 
rotellistici, danza sportiva, basket, arti 
marziali, pugilato e tiro con l’arco. Una 
scommessa che l’assessore comunale 

allo Sport Gianni Azzaro e il delegato 
provinciale del Coni, Michelangelo Giu-
sti, sono sicuri di vincere: insieme hanno 
presentato la giornata a Palazzo di Città, 
con il contributo fondamentale di Uisp, 
Csen, Libertas e tante altre federazioni 
sportive.

È via Liguria la protagonista

L A  G I O R N A T A  N A Z I O N A L E  D E L L O  S P O R T

Presentata la kermesse organizzata dal Coni: dopo un anno
di assenza la città di Taranto torna protagonista

U
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I cavallucci
marini di Taranto

l Mar Piccolo di 
Taranto è un bacino 
costiero che ospitava 
una delle più grandi 
popolazioni di caval-
lucci marini del Mar 
Mediterraneo ma, dal 

2016 ha registrato una diminuzione della 
loro densità di circa il 90%.

Il nuovo progetto di conservazione 
prende il via dal più ampio progetto di 
valorizzazione del parco del Mar Piccolo 
e di conservazione della biodiversità in-
trapreso da anni dal Comune di Taranto. 
Prevede diverse azioni, tra cui la crea-
zione di aree di tutela presso il parco in 
modo da proteggere i cavallucci marini 
nel loro habitat naturale e, in parallelo, la 
riproduzione in ambiente controllato di 
alcuni esemplari della specie Hippocam-
pus guttulatus detto anche cavalluccio 
camuso.

La riproduzione in ambiente control-
lato si svolgerà all’Acquario di Genova, 
gestito da Costa Edutainment, che ha 
accolto nelle scorse settimane alcune 
coppie di cavallucci adulti riproduttori 
nelle sue vasche curatoriali.

Una volta nati, gli esemplari saranno 
allevati presso la struttura fi no alla taglia 
di subadulti per essere poi reintrodotti 
nel Mar Piccolo, luogo di provenienza 
dei genitori, in aree idonee perimetrate e 
controllate, dove saranno monitorati per 
due anni. Queste aree di reintroduzione 
potranno fungere da serbatoio per il ri-
popolamento anche delle zone limitrofe.

CNR e Università degli Studi di Bari 
hanno già svolto analisi genetiche e si 
occuperanno del monitoraggio delle 
popolazioni di cavallucci pre e post 
reinserimento degli esemplari riprodotti, 

elementi importantissimi per il buon 
esito del progetto.

Divulgazione, sensibilizzazione e 
disseminazione sono parti integranti 
del progetto. Acquario di Genova sta 
realizzando una sala dedicata ai caval-
lucci marini e pesci ago all’interno della 
quale saranno ospitati anche i cavallucci 
camusi tarantini affi  ancati da un appro-
fondimento sul progetto off rendo così 
l’opportunità di conoscere questi aff a-
scianti animali, le cause del loro declino 
e gli sforzi per la loro conservazione ai 
numerosi visitatori.

Il progetto verrà inoltre presentato il 3 
giugno nell’ambito della manifestazione 
Slow Fish che si svolge a Genova nell’A-
rea Porto Antico attraverso l’incontro 
con Cataldo Pierri, docente di zoologia 
applicata dell’Università di Bari, Laura 
Castellano, curatrice del settore Medi-
terraneo dell’Acquario di Genova, Laura 
di Santo, Assessore all’Ambiente e alla 
Qualità della Vita del Comune di Taranto, 
e Marco Dadamo responsabile del pro-

getto per il Comune di Taranto nonché 
direttore della Riserva Naturale Regiona-
le Orientata “Palude La Vela.

L’appuntamento, con partecipazione 
libera, si svolgerà alle ore 19 presso lo 
stand della regione Puglia.

Il progetto di conservazione dei caval-
lucci marini del Mar Piccolo costituisce 
un importante esempio di collaborazione 
tra Istituiti di ricerca e formazione, istitu-
zioni pubbliche e istituzioni private per 
la tutela e la salvaguardia del patrimonio 
naturale e della biodiversità.

Acquario di Genova, Comune di Taranto, Consiglio Nazionale
delle Ricerche e Università degli Studi di Bari danno

il via a un importante progetto di conservazione 
del Parco Naturale Regionale “Mar Piccolo”

TARANTO E IL MARE

I
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CANOA

TARANTO
PADDLE RACE

La tappa nazionale di Stand up Paddle si svolgerà
nel suggestivo scenario del secondo seno del Mar Piccolo di Taranto 

con l’obiettivo di battere un record!

S
di

Fabio Dal Cin

TARANTO E IL MARE

abato 10 giugno e 
domenica 11 giugno, 
presso il Circolo 
dell’Idroscalo “Luigi 
Bologna” della Scuola 
Volontari dell’Aero-
nautica Militare si 

svolgerà per la prima volta la “Taranto 
Paddle Race”, tappa nazionale della Fe-
derazione Italiana Canoa Kayak di Stand 
Up Paddle, specialità long distance e 

sprint, valido anche per la qualifi cazione 
ai mondiali che si disputeranno nel pros-
simo autunno in Thailandia.

La manifestazione, organizzata dalla 
“Taranto Canoa”, in collaborazione con la 

“SUP Academy Taranto”, Fondazione Ta-
ranto 25 e Decathlon avrà come campo 
di regata il

suggestivo secondo seno del Mar 
Piccolo di Taranto e comprenderà diverse 
iniziative volte a promuovere e testare 
le sinergie tra le discipline del mare in 
previsione dei Giochi del Mediterraneo 
del 2026.

Non solo una gara, ma un momento 
di condivisione di valori e progetti che 

Nella galleria fotografica, alcuni momenti dell’allenamento di domenica 28 maggio
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hanno a fattor comune i concetti di 
tutela dell’ambiente, di sostenibilità e 
di promozione della pratica di discipline 
acquatiche compatibili con il delicatissi-
mo ecosistema del secondo seno del mar 
Piccolo.

Una Taranto inedita con una missione: 
trasmettere ai più giovani l’amore per il 
mare e per la città attraverso la pratica 
di discipline acquatiche come il SUP e la 
canoa. In fondo amare il mare significa 
viverlo e custodirlo. 

“Domenica 11 giugno tutti in SUP nel 
mar Piccolo tra il Parco Cimino e il Ponte 
Punta Penna: un’occasione unica, che 
permetterà alla nostra città di raggiun-
gere il Guinness dei primati in Italia di 
contemporanea presenza in mare di nu-
merose tavole con pagaia.  Vi aspettiamo 
in tantissimi, aiutiamo Taranto e lo Sport 
a raggiungere questo record impor-
tante. Chi non ha un SUP? Può parteci-
pare noleggiandolo dal nostro Partner 
Decathlon. Importante accreditarsi 
prima dell’Evento”, le parole, o meglio, 
l’augurio di Nicola Mancini, Presidente 
dell’Associazione Sportiva Dilettantistica 
Taranto Canoa. 

Gli agonisti tesserati, potranno 
iscriversi attraverso le proprie Associa-
zioni Sportive Dilettantistiche affiliate 
alla Federazione Italiana Canoa e Kayak 
attraverso il portale disponibile sul sito 
federale o sul bando gare, gli amatori e 
appassionati potranno iscriversi gratu-
itamente attraverso la casella di posta 
elettronica tarantocanoa@virgilio.it 
(indicando nome, cognome e numero 

telefonico). La scadenza iscrizioni è pre-
vista martedì 6 giugno.
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LA SIRENA
DELLO IONIO

LA CASA EDITRICE SONZOGNO PUBBLICA 
DAL 1924 AL 1929, CON CADENZA SETTI-
MANALE, UNA COLLANA DI MONOGRAFIE 
INTITOLATA LE CENTO CITTÀ D’ITALIA 
ILLUSTRATE, CORREDATA DI NUMEROSE E 
BELLISSIME FOTOGRAFIE DEI LUOGHI E DEI 
MONUMENTI NOTEVOLI ITALIANI. Il Fascicolo 
147° di questa collana, composto da 20 pagine 
comprese le copertine, illustrato con stupende 
fotografie, é dedicato alla Sirena dell’Ionio, o se 
pur non la si vuol chiamare la Regina, la città di 
Taranto. 

Il capace e competente redattore della mono-
grafia è il Sac. Prof. Andrea Martini, pubblicista 
ed eclettico scrittore noto agli studiosi di cose ta-
rantine, nato a Castel Baronia (Avellino) nel 1865, 

e morto a Taranto nel 1935. Egli fu 
chiamato a Taranto dall’arcivescovo 
del tempo mons. Jorio e durante la 
prima guerra mondiale fu cappella-
no militare. Si dedicò poi a studi su 
Taranto, ne scrisse una breve storia 
(una terza edizione venne curata nel 
1964 dalla sorella Nice), pubblicò 
anche una Guida di Taranto nell’an-
no 1901, un panorama della provin-
cia ionica, la vita di S. Cataldo, quella 
di S. Barbara e anche “Elementi di 
prosodia e metrica latina”.

Il Martini  scrive nel bellissimo e 
attraente fascicolo:

“Per chi ha visitato le altre città del 
Mezzogiorno d’Italia, sarebbe colpa 
imperdonabile non visitare quella che 
fu la capitale della Magna Grecia; 
quella che la Sirena, se pur non la si 
vuol chiamare la Regina dell’Ionio; 
quella che «fu assai potente in armi, e 
che fu chiara pel trionfo dei Romani»; 
quella che pei buongustai è la città 
delle ostriche: Taranto.

Siede essa parte su di un’isola congiunta alla terra 
ferma per mezzo di due ponti, parte sulla via Taranto 
-Martina, e parte colà ove sorgeva l’antica città 
greco-romana, al di là del Castello, e si estende per 
circa sette chilometri sino alle così dette Palazzine. 
Venite dunque. Noi prima vi faremo conoscere 
brevemente per sommi capi, la storia di Taranto; poi 
vi condurremo a visitare il Duomo, il Museo e le altre 
cose più notevoli della città, e in ultimo vi parleremo 
delle fiorenti industrie che rendono Taranto davvero 
una delle più importanti città del Mezzogiorno”.

Dopo aver riferito delle antiche origine della 
città, delle vicissitudini della città greca da Falanto 
ad Archita, delle guerre con Roma e le vicissitudi-
ni della città nell’era volgare, il Martini si sofferma 
sulle peculiarità della posizione geografica della 
città  di Taranto:

 
CARATTERISTICHE TOPOGRAFICHE
“La città nel 1860 non contava che 27.000 abitanti 

ed in gran parte pescatori ed agricoltori. Oggi conta 

La Città nuova di Taranto in un fascicolo
del 1927 della stupenda serie delle Cento
Città d’Italia illustrate

di

DANIELE
PISANI

Taranto fotografata dall’alto
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circa 120.000 abitanti. Essa è divisa in città vecchia, città nuova 
e città nuovissima. La vecchia città è costruita su uno scoglio 
tufaceo, ove in altri tempi sorgeva l’Acropoli. Ha forma di una 
nave, bagnata da ogni parte dal mare, ed è congiunta alla terr a 
ferma da due ponti: il ponte di Porta Napoli e il Ponte girevole che 
mettono in comunicazione le acque del Mar Grande con quelle 
del Mar Piccolo. La città nuova è costruita sulle rovine dell’antica  
Tarentum con strade diritte e parallele; con ampie piazze, come 

piazza Archita, Piazza XX Settembre, su cui sorgerà il monumento 
ai Caduti, Piazza Giordano Bruno, Piazza Ebalia, Piazza Massari, e 
magnifici edifici come il Palazzo dell’Ammiragliato, il Palazzo Ame-
lio, Palazzo Mannarini, Palazzo degli Uffici, il Museo, il palazzo 
Carducci, l’Istituto Maria Immacolata. Il Palazzo degli Impiegati 
Statali, le Dieci palazzine, ecc.

La città nuovissima è quella che si va sviluppando sulla via Ta-
ranto - Martina, in contrada Tamburi, prospiciente al Mar Piccolo. 
A nord è bagnata dal Mar Piccolo che si allunga da levante a po-
nente per circa nove chilometri restringendosi a forma di un 8. Nel 
Mar Piccolo sbocca il fiumicello Galeso di cui parla Orazio. A sud 
è bagnata dal Mar Grande che è delimitato dalle isolette Cheradi, 
conosciute con il nome di San Pietro e S. Paolo, e dalle scogliere da 
Punta Rondinella a S. Pietro, costruite dalla Regia Marina.”

Il Martini dopo aver descritto ai lettori i principali monumenti 
della Città vecchia, li invita a visitare anche i principali edifici e 
piazze della città nuova di Taranto e ci tratteggia le loro peculia-
ri caratteristiche:

 
IL PONTE GIREVOLE
Mirabile opera dell’ingegneria navale dei nostri tempi. Al tempo 

della prima invasione dei Saraceni, i Tarantini tentarono di scavare 
in questo stesso punto, come abbiamo visto, un fosso per difen-
dersi dai nemici. Ferdinando I D’Aragona lo fece approfondire ed 
ingrandire quando i Turchi, assediata Otranto nel 1480, minaccia-
vano di assalire Taranto. Filippo II lo rese navigabile; Ferdinando 
I di Borbone lo migliorò e alla parte nord fece costruire un ponte 
che fu detto Ponte di Porta Lecce. Ma era riserbato alla meccanica 
moderna di rendere questo canale atto al passaggio delle nostre 
superbe corazzate e ad unire la vecchia città con la nuova mercé 
un ponte girevole. Il gran ponte in ferro misura metri 86,40 di lun-
ghezza e metri 6,70 di larghezza. Il canale da una banchina all’al-
tra misura m. 59,40 ed ha metri 12 di profondità. Quando qualche 
nave deve entrare nel Mar Piccolo o uscirne, il ponte apresi per 
forza idraulica in due bracci che girano su se stessi. Fu costruito 

La via d’Aquino Corso Due Mari e Città nuova

Veduta del Canale navigabile e del Corso Due Mari
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per conto del Ministero della Marina sotto la direzione del Centro 
Militare locale. Venne solennemente benedetto ed inaugurato il 
22 maggio 1887.

 
PALAZZO DEGLI UFFICI
Fu iniziato ai tempi di Ferdinando IV di Borbone in occasione 

della sua venuta a Taranto, nel 1789.era destinato ad essere un 
orfanotrofio pei figli dei militari, ma poi sopravvennero le vicende 
della Rivoluzione francese, e l’edificio rimase incompiuto. Nel 
1872 fu portato a termine il secondo piano; nel 1895 il terzo 
piano, e ridotto alla forma attuale con disegno dell’architetto 
Giovanni Galeone. Esso misura 111 metri di lunghezza e 65,50 di 
larghezza. In questo grandioso edificio hanno loro sede il Tribu-
nale, la Corte di Assise, gli Uffici della Provincia, il Liceo-Ginnasio 
Archita, l’Istituto Tecnico Pitagora, le due Scuole Complementari, 
l’Osservatorio meteorologico, la Cattedra Ambulante di Agricol-
tura, la Biblioteca Comunale, un Ufficio Postale, il Comando della 
Milizia e varie associazioni patriottiche.

 
IL MUSEO NAZIONALE
È uno dei più importanti d’Italia; ma se si considera sotto 

l’aspetto regionale, è forse l’unico museo che abbia raccolto tanto 
materiale per la storia della Magna Grecia in generale e per la 
storia di Taranto in particolare. Ne fu fondatore e primo Direttore 
il Prof. Luigi Viola nel 1882, nel tempo in cui si scavava il canale 
navigabile. Dal 1894 lo dirige il Commendator Quintino Quagliati, 

il quale lo ha ingrandito, arricchito, abbellito ed illustrato con 
varie ed importanti monografie. Nel cortile vi vedete anfore e 
grandi dolì dell’epoca greco-romana; urne cinerarie, tombe, Sar-
cofaghi in carparo, colonne, capitelli ed alcuni mosaici dell’epoca 
pompeiana. 

Nelle cinque sale a pianterreno voi vedete una ricca collezione 
di armi, utensili di pietra, di ossa, di conchiglie, di terrecotte; vasi 
interi e frammentari di riferentesi alla prima età del ferro; vasi 
messapici anteriori alla colonizzazione dorica; gruppi di cerami-
che micenee; avanzi di alcuni villaggi preistorici nelle vicinanze 
di Taranto. Nelle ampie e magnifiche sale del piano superiore 
crescerà la vostra meraviglia per la ricchezza e la bellezza del 
materiale riferentesi alla Magna Grecia. Nel corridoio, entrando, 
vi sono raccolti frammenti di statue dell’epoca greco-romana. In 
un altro ampio corridoio a sinistra vi é raccolto numeroso mate-
riale di terracotta proveniente da Lochi Epizephyria e riferentesi 
al culto di Artemi, di Afrodite, di Demetra, di Core, di Apollo, di 
Diòniso, dei Diòscuri. In sei magnifiche ed ampie sale poi voi tro-
vate una ricchissima collezione di ceramiche indigene, arcaiche 
del IV e V secolo a. Cr. Vasi, torzelle, aryballoi, lekitos proto corinzi; 

altre suppellettili con vernice nera o rossastra e con dipinture 
di animali, di foglie, di pesci, molto altro vasellame su cui sono 
rappresentati fasti di Dei e di eroi o cerimonie funebri; oggetti di 
vetro, di osso, urne cinerarie. Vi è inoltre un interessante tesoretto 
di monete. Molto di questo vasellame è proveniente da Ceglie 
Messapico, da Manduria, da Monte Timmari, dalla Lucania.

 
LA BIBLIOTECA COMUNALE PIETRO ACCLAVIO
È situata a pianterreno del Palazzo degli Uffici, e comprende 

sei ampie sale prospicienti alla Piazza XX Settembre, ed un lungo 
corridoio interno. Essa è intitolata a Pietro Acclavio, perché 
questo nobile figlio di Taranto, letterato e giureconsulto, donò al 
Municipio la sua ricca biblioteca. Il Municipio l’arricchì e l’aprì al 
pubblico al pianterreno del Palazzo Municipale; ma poi cresciuta 
d’importanza, per opera specialmente dell’attuale Direttore avv. 
Tito Forleo, venne definitivamente allogata a pianterreno del 
Palazzo degli Uffici. Esso comprende oltre 30.000 volumi. È assai 
curata la raccolta di opere, opuscoli e stampe che riguardano la 
storia regionale.

Il Ponte girevole chiuso

Il Palazzo degli Uffici e la Villa Garibaldi

Il Museo Nazionale
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LABORATORIO DI BIOLOGIA MARINA
Esso fu istituito nel 1914 ed annesso all’Ispettorato tecnico del 

Mar Piccolo. Il Laboratorio, che è equiparato a Gabinetto Uni-
versitario, è diretto dal suo fondatore prof. Attilio Cerruti. Questo 
istituto, destinato allo studio di problemi di biologia marina, 
specialmente nei rapporti dell’acquicultura, è riccamente fornito 
di tutti gl’istrumenti per ricerche oceanografi che, biologiche e bat-
teriologiche. Ha pure una biblioteca scientifi ca in continuo svilup-
po, e dispone di piccoli acquari e di una zona sperimentale per la 
molluschicultura nel Mare Piccolo. Per rendere accessibili a tutti le 
conoscenze riferentisi ai due mari di Taranto, il Gabinetto è fornito 
anche di apparecchi per la presa e la proiezione di cinematografi e. 
Il Laboratorio ha già pubblicato varie memorie.

IL REGIO ARSENALE
Dell’Arsenale di Taranto si cominciò a parlare sin dal 1868 nella 

Camera dei Deputati, ed il progetto di legge fu presentato dal 
Ministro della Marina Riboty. Ma per allora non se ne fece nulla. 
Nel 1871 tornò alla carica il deputato di Taranto Giuseppe Pisanelli 
e dal Ministro della Marina Acton ebbe affi  damento che all’Ar-
senale di Taranto si sarebbe provveduto. Il progetto fu portato 
alla discussione nel 1873. La discussione di questo progetto fu 
causa della caduta del Ministero Lanza, perché la Camera aveva 
decretato 23 milioni per l’Arsenale invece di 6 milioni che voleva 
concedere il ministro Sella. Ma il Re non volle accettare le dimis-
sioni. Dopo qualche anno si iniziarono i lavori. Si andò man mano 
ingrandendo e sviluppando. Oggi ha magnifi che e grandiose 
offi  cine costruite con criteri moderni; due grandi bacini: quello 
Principe di Napoli lungo metri 212, e quello Generale Ferati molto 
più grande, metri 250, che compete coi migliori che ci siano in 
Europa. Attualmente vi sono adibiti circa 5000 operai. La prima 
nave da guerra che venne costruita fu La Puglia, che fu varata nel 
1899. Qui furono preparati gli studi pel recupero e raddrizzamento 
della Leonardo da Vinci.

LA CRIPTA DEL REDENTORE E POZZO DI S. PIETRO
In contrada Solito, in un sotterraneo della palazzina Viola, è 

visibile detta cripta. Essa fu scoperta dal compianto archeologo 
prof. Luigi Viola nel 1901 ed è tuttora ben conservata. Nel centro 
vi è l’immagine del Redentore benedicente e la scritta in caratteri 
greci: << Io sono la luce del mondo: chi segue me non cammina 
nelle tenebre >>. A destra e a sinistra, la Madonna e l’Apostolo S. 

Giovanni ed altri santi. Accanto alla cripta vi è il Pozzo o Fontana di 
S. Pietro che ricorda la venuta del Principe degli Apostoli a Taranto 
nel recarsi a Roma”. 

In conclusione, l’Italia è stata defi nita il “paese delle cento cit-
tà”, e la casa editrice Sonzogno di Milano dopo una prima colla-
na pubblicata tra 1887 e 1901 corredata da bellisssime xilogra-
fi e, pubblica dal 1924 al 1929 la collana di monografi e Le Cento 
Città d’Italia illustrate, che raggiunge il numero di trecento 
fascicoli, e ci mostra con le sue splendide fotografi e i luoghi e i 
monumenti notevoli italiani. Costituita da fascicoli monografi ci 
usciti settimanalmente, è la maggiore e più organica documen-
tazione fotografi ca dell’Italia degli anni Venti. Le fotografi e in 
bianco e nero contenute nei fascicoli, circa 15.000, sono opere 
dei più prestigiosi fotografi  dell’epoca e documentano luoghi 
e monumenti di ogni genere, alcuni dei quali destinati di lì a 
pochi anni ad essere danneggiati o distrutti dalla guerra.

Il fascicolo dedicato alla Sirena e Regina dell’Ionio, la città di 
Taranto, si inserisce quindi a pieno titolo nell’idea complessiva 
di dar conto della città e della sua storia in tutte le sue sfaccet-
tature. Le splendide fotografi e dei F.lli Como, A. Cerruti, Sig. 
Cimpincio, On. Troilo e F.lli Diena, mostrano in immagine la 
bellezza della città jonica e ci ricordano una Taranto così come 
era, nella sua sfolgorante bellezza.

La «Villa» comunale del Peripato

Il palazzo della Prefettura

Il Reparto oceanografico
del R. Laboratorio di biologia marina
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er non dimenticare. Perché 
l’anniversario della strage 
di Capaci e il ricordo delle 
vittime delle mafie vanno 
celebrati, senza retorica, 

in tutta Italia, anche a distanza di dieci 
giorni dal ventitré maggio. Ovvero tutto 
l’anno. Tra i libri dedicati al fenomeno 
mafia c’è quello di Rosaria Costa. Che 
è titolata a parlarne. Tutti ricordano le 
sue parole al funerale di Stato, la voce 
singhiozzante (“Io vi perdono, però vi 
dovete mettere in ginocchio”). Il monito 
trasversale contro chi uccise Giovanni 
Falcone, Francesca Morvillo e gli agenti 
della scorta, Vito Schifani, Rocco Dicillo 
e Antonio Montinaro. Altre parole fissate 
nelle pagine di La mafia non deve fermar-
vi (Rizzoli, pp. 276, euro 18,00) sono il 
ricordo che mescola il dolore all’orgoglio 
di una scelta di coraggio, fatta per amore 
della legalità. Rievocano il momento 
esatto nel quale Vito Schifani comunica 
alla moglie la decisione di far parte della 
scorta del giudice assassinato. “Per 
ultimo, Vito mi disse il nome di Giovanni 
Falcone. Mi ricordai del fallito attentato 
nella sua villa dell’Addaura e, come in un 
flashback, sentii le sirene. In quel mo-
mento alzai lo sguardo verso l’orizzonte, 
come in una ricerca di qualcosa che 
potesse convincere Vito a lasciar perdere 
quell’incarico così pericoloso, e notai 
delle nuvole nere che avevano oscurato 
il cielo azzurro”. Presagi foschi e perseve-
ranti. Parlare di mafia oggi, attraverso la 

commemorazione della strage di Capaci, 
significa guardare alla rete di connivenza 
generalizzata. All’ampia porzione di so-
cietà disposta ad aiutare i mafiosi in tutta 
Italia. Lo ha denunciato Maria Falcone, 
sorella di Giovanni. La conferma viene 
dalla cattura di Matteo Messina Denaro. 
Tornando al libro e a chi ho ha realizzato, 
non bisogna dimenticare il dramma per-
sonale vissuto da Rosaria Costa: perdere 
la persona che hai amato in giovane età, 
con la quale avresti vissuto e invecchiato, 
perderla per colpa della follia criminale, 
dev’essere una delle peggiori esperienze 
che si possano fare. La forza della donna 
adesso sta nella testimonianza. La mafia 
non deve fermarvi, dice la stessa opera, 
rivolgendosi a quanti continuano a 

credere nella cultura della legalità. RC 
rimase in Sicilia per continuare a lottare 
reclamando il diritto alla giustizia e alla 
verità. Si legò a Paolo Borsellino, prima di 
rinnovare lo stesso dolore, il giorno della 
nuova strage, dell’attentato mortale. Ma 
non si interruppe la sua missione di te-
stimonianza. Anche da remoto quando, 
per costruirsi una nuova vita, si trasferì in 
Liguria. Nella sua terra bellissima e sven-
turata è tornata. Un segnale di forza e di 
speranza. La mafia non è affatto sconfit-
ta. Lunga è la battaglia, da combattere 
in tutta Italia. Non conta il luogo dove 
si abita. Nemmeno la sfilza di omicidi 
commessi da Cosa nostra con le esterne 
complicità: come diceva Giovanni Falco-
ne, gli uomini passano, le idee restano.

di PAOLO ARRIVO

Una lunga
battaglia
La missione di testimonianza della donna 
tornata nella sua terra natale è un segnale
di forza e di speranza

P

Rosaria Costa
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uscito nei giorni scorsi, 
pubblicato dall’editore 
Cacucci di Bari, in elegan-
te veste tipografica, un 
libro del professore Paolo 

De Stefano dal titolo “Studi di cultura 
letteraria”.
Il volume si avvale, come scrive in una 
recensione Alberto Altamura, della 
presentazione e della cura editoriale 
del professore Ruggiero Stefanelli, 
emerito di Letteratura italiana dell’U-
niversità di Bari. Dalla lettura dei 
saggi emerge la grande passione di 
Paolo De Stefano per la letteratura 
dell’Ottocento e del Novecento, 
nonché l’amore indiscusso per la 
musica. Infatti a Giuseppe Verdi, nella 
letteratura italiana dell’Ottocento, è 
dedicato uno studio originale in cui De 
Stefano ha esplorato il rapporto con lo 
spirito e la letteratura dell’Ottocento e 

soprattutto con il Manzoni per via del 
“vero artistico” che ha fatto grande lo 
scrittore lombardo e della musica del 
maestro di Busseto.
Al Pascoli, al D’Annunzio e a Quasi-
modo sono riservate pagine invitanti 
come anche gli studi su Tommaso 
Fiore e su Cesare Giulio Viola.
Proprio a Cesare Giulio Viola De Ste-
fano ha dedicato saggi significativi sui 
tre grandi romanzi: “Pricò”, “Quinta 
classe” e “Pater”. Poi c’è uno studio 
sulla figura di Cataldo Foresio, sacerdo-
te e patriota di spiriti liberali attraverso 
liriche patriottiche, risorgimentali.
Questi studi, insomma, di cultura lette-
raria si raccomandano al lettore colto 
ed interessato all’approfondimento 
della nostra civiltà letteraria dell’Ot-
tocento e Novecento di cui Paolo De 
Stefano ha fatto motivo di lavoro e 
conclusione di intenti.

Paolo De Stefano racconta
un secolo di letteratura italiana

È
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i siamo quasi. 
È iniziato il conto alla 

rovescia per il primo Corso 
Mascherato di sabato 3 
giugno, che aprirà la 70^ 

edizione del Carnevale di Massafra.
I maestri cartapestai stanno dando 

fondo a tutte le loro energie creative nel 
montaggio delle loro mastodontiche 

opere dal tema unico “Mare Nostrum” 
che è stato  raffigurato in diversi modi. 

Si va dal viaggio di Ulisse ricco di 
difficoltà e di incontri, alle traversate 
della speranza, dagli spartani e dai miti 
greci all’interculturalità del Mar Mediter-
raneo, al mare come “cuore” nella tutela 
dell’ecosistema.   

Per il primo corso mascherato di 

sabato 3 giugno 2023 i 7 Carri Allegorici 
in cartapesta sfileranno nel seguente 
ordine: 

1) “L’Odissea: il Viaggio dell’Uomo 
da Ulisse ai Giorni Nostri” (Associa-
zione Magic Club, Antonio e Giuseppe 
Lapenna);

2) “Al di Là del Mare” (Associazione 
Team Tempesta);

3)  “Dalla Terra dei Due Mari Arriva-
no gli Spartani”  (De Biase, Fuggiano e 
Monaco);

4) “Culturae Maris” (Associazione I 
Have a Dream, L.A.S. dei F.lli Zaccaria);

5) “Il Mare dell’Anima” (Associazione 
Secondi a Nessuno, 3D Emotions LAB e 
Antonio Castellano);

6) “Un Mare d’Amare” (Associazione 
Teckno Art);

7) “Epiche Narrazioni” (Associazione 
Assi di Coppe e Denari Revolution).

Ogni Carro Allegorico sarà preceduto 
da scuole di ballo vestite a tema che 
animeranno tutto il corso.

Fuori concorso sfileranno anche due 
gruppi mascherati: “tutti al mare con sti 
tip da spigg” di Luigi Carone e “Forever 
Young… Family di Antonio Orlando & co.

Inoltre, sempre fuori concorso, sono 
previste le maschere di carattere “Pinoc-
chio” e “Freddy Mercury” di Fernando 
Galatone. 

L’orario di partenza previsto è fissato 
per le 19 dal piazzale dello Stadio (via 
R. Livatino) con arrivo in piazza Vittorio 
Emanuele dove, ad attendere carri e 
figuranti sul palco centrale, ci sarà il co-
mico e cabarettista Peppe Iodice, molto 
conosciuto per le sue partecipazioni a 
noti programmi televisivi come Zelig, 
Quelli che il Calcio, Colorado, Made in 
Sud e Insieme.

C

Primo Corso Mascherato per la
70^ edizione del Carnevale di Massafra

Ecco i carri
allegorici
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Gran finale, l’8 giugno, della rassegna musicale Acustica 
al Museo della Civiltà del Vino dei Produttori di Manduria

SIGNORI, ECCO
BOSSO&MAZZARIELLO

abrizio Bosso&Julian Oliver 
Mazzariello, ecco la straor-
dinaria coppia che conclu-
derà l’8 giugno prossimo la 
7ma edizione di “Acustica 

| emozioni in purezza”, la rassegna mu-
sicale di scena al Museo della Civiltà del 
Vino Primitivo di Manduria, partta  il 24 
febbraio scorso.

Firmata dalla direzione artistica di 
Salvatore Moscogiuri per Artilibrio e 
realizzata con la partnership di Produtto-
ri di Manduria, Acustica è tornata dopo lo 
stop forzato dovuto alla pandemia.

Classica, teatro-musica, world music, 
swing, jazz, soul, bossa e funky sono 
gli ingredienti dei cinque eventi che 
caratterizzeranno l’edizione 2023 della 
prestigiosa rassegna.

Rassegna aperta dal concerto intitola-
to Quartetto Tosca & drums, che venerdì 
24 ha condotto il pubblico in un viag-
gio musicale eterogeneo, partendo da 
Vivaldi e Rossini, passando per Gershwin 
e approdando a Benny Goodman e Chick 
Korea.

Acustica è proseguita il24 marzocon 
lo spettacolo teatrale e musicale A Pa’ – 
Pasolini suite 100, il 28 aprile con il duo 
Giovanni Seneca & Anissa Gouizi, il 25 
maggio con Simona Bencini & LMG 4et.

L’8 giugno, dunque, il gran finale di 
Acustica.

Fabrizio Bosso (trombettista e com-
positore) e Julian Oliver Mazzariello 
Mazzariello (pianoforte) si incontrano 
nella primissima formazione degli High 
Five, una “All Stars” di giovani talenti del 
firmamento jazzistico italiano. Da quel 
giorno li lega un’amicizia complice che li 
fa mettere naturalmente a disposizione 
della stessa passione per la musica e 

della sperimentazione tra generi.
Tandem racconta lo stesso spirito di 

condivisione che i due trovano sul palco 
e nella vita, interpretando grandi canzoni 
e temi della musica internazionale, senza 
distinzione di genere: da “Oh Lady Be 
Good” di George Gershwin a “Luiza” di 
Antonio Carlos Jobim, dall’omaggio al 
grande Michel Legrand in una versione di 
“Windmills of your Mind“, al tema di “Taxi 
Driver” di Bernard Herrmann, brani che 
confermano nuovamente, dopo l’inter-
pretazione di “Nuovo Cinema Paradiso”, 
l’omaggio a Nino Rota e la sonorizza-
zione de “Il Sorpasso”, la fascinazione di 
Fabrizio per il mondo del cinema.

Tra i musicisti con cui Fabrizio Bosso ha 
collaborato nel corso degli anni sono da 
ricordare: Rosario Giuliani con il progetto 
in quartetto “Connection”, il trombonista 

Mauro Ottolini, Dino Piana, Marco Tam-
burini, Renato Sellani, Enrico Pieranunzi, 
Aldo Romano, Franco D’Andrea, Gianlu-
ca Petrella, Dee Dee Bridgewater, Dianne 
Reeves, Rita Marcotulli, Stefano Di Batti-
sta, Enrico Rava, Furio di Castri, Rosario 
Bonaccorso, Wayne Marshall, Maria Sch-
neider. Musicista duttile e curioso, senza 
preconcetti porta con successo il suo 
peculiare suono di tromba anche nella 
scena pop italiana, affiancando in studio 
e dal vivo artisti come Sergio Cammarie-
re, Simona Molinari, Raphael Gualazzi, 
Nina Zilli, Renato Zero, Zucchero e altri.

Nel 2002 gli viene assegnato il Django 
D’Or, prestigioso riconoscimento della 
critica francese, e nel 2011 viene nomi-
nato come miglior trombettista dell’anno 
dal JazzIt Award.

F
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Verso la fi ne del XV secolo scoppiò una disputa politica e mi-
litare all’interno del regno di Napoli che vedeva contrapposti 
re Ferdinando e Antonio Orsini del Balzo, principe di Taranto 
e sostenitore di un ritorno al trono degli Angioini. Fu a questo 
punto che il re chiese a Skanderbeg, il generale albanese che 
de decenni combatteva a nord 
della Grecia contro i Turchi, di 
prestare fede ad un vecchio 
giuramento e di aiutarlo con-
tro il suo rivale interno. Skan-
derbeg mantenne la promessa 
e sbarcò in Puglia, prima di 
una serie di spedizioni, nel 
1460, con al seguito un eser-
cito composto soprattutto da 
Albanesi e Greci. La campagna 
durerà un anno alla fi ne del cui 
Ferdinando ristabilì l’ordine 
nel regno di Napoli e, per evi-
tare future insurrezioni, abolì il 
secolare principato di Taranto. 
A partire da quel momento 
e per quasi un secolo i re di 
Napoli concessero ai soldati 
di Skanderbeg e agli Albanesi 
in generale, oltre che ai Greci 
dell’Epiro e di Corfù, di stan-
ziarsi esentasse in alcune zone 

del regno, tra cui la Terra d’Otranto, come ringraziamento per 
il servizio reso alla corona di Napoli, oltre che a tutto il mondo 
cristiano per la loro lotta contro gli Ottomani nei Balcani. Sarà 
a questo punto che inizieranno ad apparire i cosiddetti casali 
albanesi nel regno di Napoli ed in Sicilia (argomento che trat-

teremo più specifi catamente 
in un articolo futuro) e con loro 
le innumerevoli famiglie alba-
nesi i cui cognomi incontriamo 
piuttosto frequentemente in 
Salento. Abbiamo quindi Bor-
sci, famiglia famosa per l’elisir, 
defi nito appunto specialità 
orientale, che prende il nome 
dal villaggio di Borsh, Pichier-
ri dal villaggio di Pikeras/
Pikerni, Brisci/Bisci da Brisk 
(anche cognome in Albania), 
Matranga, famiglia di origine 
nobile da Matranxh e Tocci, 
cognome albanese con la 
forma Toçi, da un villaggio di 
nome Toç. La maggior parte 
di questi villaggi si trovano a 
sud dell’Albania, zona da cui 
provenne il grosso dell’onda 
migratoria verso la penisola 
Salentina.

Borsci e l’Albania
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L’
origine del gioco degli scacchi 
è antichissima ed è tutt’ora 
oggetto di studi e di controver-
sie, ma gli storici concordano 
che fosse conosciuto in India 
nel VI secolo d.C. Il gioco passò 
in Persia e poi presso gli Arabi 
e, con le invasioni musulmane, 

si diffusero quindi in tutta Europa. Gli 
scacchi ebbero larga diffusione nelle 
corti e tra le qualità indispensabili al 
cavaliere medievale vi era quella di saper 
giocare a scacchi. Uno dei più rari e ma-
glifici manoscritti di tutti i tempi, il Libro 
de Ajedrez, Dados y Tablas, è imprezio-
sito da centinaia di stupende miniature 
di giocatori di scacchi, con costumi e 
abbigliamenti medievali, di ogni paese, 
condizione e religione, con immagini 
di Dame, Cavalieri e Re, e fu stampato a 
Siviglia a cura del Re Santo Alfonso X il 
Savio (1221-1284) nell’anno 1283 circa e  
attualmente è conservato a Madrid nella 
Biblioteca del Monastero del Escorial. 
L’attività scacchistica è proseguita inin-
terrottamente sino ai nostri giorni con i 
primi tornei internazionali organizzati già 
a partire dalla metà dell’Ottocento.

Nei giorni 19, 20 e 21 maggio u.s. si 
sono svolti a Taranto, presso la Sezione 
Scacchi dell’ A.B.F.O. - Associazione 
benefica Fulvio Occhinegro” in via Lago 
Montepulciano n° 1, il Campionato 
a Squadre C.I.S. 2023 serie C 28 e il 
Campionato a Squadre serie Promozione 
Girone C di scacchi, sotto la direzione 
dell’Arbitro Designato F.S.I. Rosi De Luca. 
I tornei, validi per le promozioni alle 
categorie superiori, hanno visto l’affer-
mazione nella serie C della A.D. Taranto 

Scacchi che ha conquistato la serie B e 
la vittoria della squadra Taranto 2 nelle 
serie Promozione con conseguente 
accesso alla serie C. 

Nel Torneo di serie C l’ A.D. Taranto 
Scacchi ha primeggiato con 9 punti 
squadra conquistando la serie B, davanti 
alla Squadra Corigliano-Rossano 1 con 7 
punti, l’Accademia Scacchi C di Potenza 
con 6 punti, la Torri di Controllo di Noi-
cattaro con 6 punti, il Grottaglie-Scacchi 
con 1 punto e il Bototvinnik Monopoli 
con 1 punto.

Prestigioso in particolare il risultato 
ottenuto dal Maestro pulsanese Antonio 
Varvaglione in 1^ scacchiera con la rea-

lizzazione di un perfetto 5 punti su 5. Si 
sono alternati in 2^, 3^ e 4^ scacchiera, 
Gerardo Ariete, Daniele Pisani, Antonio 
Caramia, Fulvio Occhinegro, Luca Gravi-
na, Andrea Occhinegro.

Nella Serie Promozione la squadra del 
Taranto 2 ha primeggiato con 7 punti ed 
è stata promossa in Serie C, con la parte-
cipazione dei giocatori Antonio Fumaro-
la, Daniele Antelmi, Luca Gravina, Luigi 
Troso, Francesco Visino, Cosimo Berardi, 
mentre nella squadra Taranto 3 si sono 
cimentati Gianfranco Cardinale, Giu-
seppe Naddeo, Federico Fusco. Bianca 
Stamerra, Davide Iurlaro, Mattia Urselli, 
Silvia Manea. 

di DANIELE PISANI - Istruttore di Base della  Federazione Scacchistica Italiana

Un nuovo prestigioso traguardo raggiunto nel nobile gioco 
dall’Associazione Dilettantistica tarantina

L’A.D. TARANTO SCACCHI
CONQUISTA LA SERIE B

Miniatura tratta dal Libro de Ajedrez, Dados y Tablas
di Alfonso X il Savio, Siviglia, 1283.c.a
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A sinistra, una fase del Torneo C.I.S. 2023 serie C 28, dall’alto a destra A.D. 
Taranto Scacchi, 1^ scacchiera Antonio Varvaglione, 2^ scacchiera Gerardo 
Ariete, 3^ scacchiera Daniele Pisani, 4^ scacchiera Antonio Caramia

L’Associazione Dilettantistica Scacchi 
Taranto vanta una pluridecennale espe-
rienza ed è attualmente accolta nella Se-
zione Scacchi della Associazione A.B.F.O. 
TARANTO in via Lago di Montepulciano 
n. 1, dove normalmente vengono svolti 
anche corsi di scacchi gratuiti per ragazzi 
e tornei di beneficenza. 

Fiore all’occhiello dell’Associazione 
sono stati i numerosi Tornei internazio-
nali organizzati a Castellaneta (TA) negli 
anni Novanta e, soprattutto, le edizio-
ni dei Campionati Italiani Assoluti di 
Scacchi tenutesi negli anni 2007 e 2008 
a Martina Franca (TA), presso la presti-
giosa sede del Park Hotel San Michele, 
preparati con il contributo e l’abilità 
coordinativa del socio e giocatore Luigi 
Troso, già Vice Presidente della Federa-
zione Scacchistica Italiana. E, proprio a 
Martina Franca, il Grande Maestro allora 
quindicenne Fabiano Caruana vinse 
con tre punti di distacco la 67^  finale 
del Campionato Italiano Assoluto, e così 
entrò così nella storia dello scacchismo 
italiano. L’italo americano Caruana da 

allora ha continuato a mietere successi 
e a progredire, tanto da diventare anche 
il numero 2 del ranking mondiale e 
arrivando nel novembre 2018 a giocarsi 
il titolo di Campione del Mondo perden-
dolo solo alle partite di spareggio a gioco 
rapido.

Il nobile gioco continua ad attirare 
interesse, come testimoniato dal suc-
cesso mondiale della serie Netflix “La 
regina degli scacchi, tratta dal romanzo 
“The Queen’s gambit” di Walter Tevis e 
con il ruolo principale interpretato dalla 
bravissima Anya Taylor-Joy, che nel 2020 

è stata la miniserie più vista nella storia 
della piattaforma di streaming.

Anche il Parlamento Europeo con la 
dichiarazione 50/2011 ha incentivato 
l’introduzione del Gioco degli Scacchi 
nelle Scuole sottolineando che il gioco 
degli scacchi migliora la concentrazio-
ne, la pazienza e la perseveranza e può 
svilupparne il senso di creatività, l’intuito 
e la memoria oltre le capacità analitiche 
e decisionali. Non è un caso quindi che 
Voltaire affermasse che “Il gioco degli 
scacchi è il gioco che conferisce più ono-
re all’intelletto umano”.
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di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

TUTTO GIOVE: ECCO
IL TARANTO DEL FUTURO
Il presidente rossoblù si è confessato
in esclusiva ad Antenna Sud
intervistato da Gianni Sebastio

C’
è chi lo ama e chi lo contesta. 
Ma le sue parole non passano 
mai inosservate. Massimo 
Giove è il presidente del 
Taranto da quasi sei anni: uno 
dei più longevi, considerando 
le esperienze al vertice con 
Ermanno Pieroni più di venti 

anni fa.
Innamorato dei colori rossoblù, non in-
tenzionato a cedere il suo ruolo, il massi-
mo dirigente jonico ha svelato i progetti 
per l’immediato futuro ai microfoni di 
Antenna Sud, nel corso della trasmis-
sione “Rossoblù” condotta dal direttore 

Gianni Sebastio.
Una chiacchierata lunga ed esaustiva, 
che ha toccato anche gli argomenti più 
spinosi. Resta il rammarico dei playoff  
appena sfi orati e la convinzione che si 
possa far meglio, centrandoli nell’anno 
che verrà. La promozione in B è un sogno 
da coltivare con calma, magari approfi t-
tando della riforma dei campionati.
Il punto di partenza della nuova era è 
Eziolino Capuano, che ha salvato brillan-
temente la squadra dopo essere stato 
chiamato in corsa assieme all’ex ds Luca 
Evangelisti. «È un allenatore eccezionale, 
una Enciclopedia del Calcio – sottolinea 

IL TARANTO DEL FUTURO
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Massimo Giove che gli ha fatto fi rmare 
un triennale –. Dedica al calcio l’intera 
giornata, guarda tutte le partite, conosce 
i calciatori. È un grande conoscitore dei 
giovani ed è un maestro nel farli crescere, 
come ha fatto con Mastromonaco, Fer-
rara e Antonini. Gli ho affi  dato il ruolo di 
allenatore manager stile Premier League, 
collaborerà con un giovane direttore 
sportivo che gli metteremo al fi anco».
La squadra, assicura il presidente, non 
sarà indebolita. «Cercheremo di rin-
forzare i settori dove siamo più deboli 
numericamente, centrocampo e attacco. 
I giocatori più importanti rimarranno: 
incontreremo Vannucchi per allungargli 
il contratto, Manetta è nostro come Fer-
rara e Mastromonaco. Antonini è molto 
richiesto: se arriverà un’off erta importan-
te la valuteremo».
Il massimo dirigente spiega il suo legame 
fortissimo con il club. «Sono un gran-
de tifoso e vado avanti nonostante le 
diffi  coltà – spiega –. Tanti mi contestano 
sui social ma non li seguo: molti però mi 
incontrano per strada e mi incoraggiano. 
Quando vedo le maglie rossoblù sono 

felice, mi assento da tutto».
Il futuro secondo Giove prevede una 
crescita graduale: «Programmeremo una 
squadra forte – evidenzia – ma vincere il 
campionato sarà diffi  cile: ci sono tante 
piazze importanti. Noi rinforzeremo 
la rosa, punteremo al minutaggio dei 
giovani e alla creazione di plusvalenze 
grazie a loro».
Idee chiare anche sulla questione stadio, 
da demolire e ricostruire in vista dei Gio-
chi del Mediterraneo. «Noi sappiamo che 

si farà – aff erma – e i lavori dovrebbero 
cominciare a inizio 2024. Dovremo tro-
vare un altro stadio: non sarà Francavilla 
per una questione logistica, è in centro 
e mancano i parcheggi. Le soluzioni at-
tualmente sarebbero Potenza  o Picerno: 
vedremo se ce ne saranno altre migliori».
Alla fi ne dell’intervista Giove ha salu-
tato tutti i tifosi. «Sono convinto che si 
potranno mettere da parte tutti i rancori» 
ha chiosato. Per cominciare la stagione 
sotto una luce nuova.
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T
utte le storie, anche le più belle, 
ad un certo punto fi niscono. 
Anche le strade dell’Happy Casa 
Brindisi e di Frank Vitucci, dopo 
quasi sei anni, si separano. Il club 
ha comunicato la rescissione 
consensuale del contratto che 
legava il coach alla panchina 

biancoazzurra fi no al 30 giugno 2024.
Dopo sei stagioni sportive, subentra-
to in corsa nel dicembre del 2017, si 
dividono, così, le strade con l’allenatore 
che ha scritto pagine indelebili nella 
storia del club. I numeri, mai come in 
questo caso, parlano chiaro e segnano 
un’era: l’era di Frank da capo allenatore 
della Happy Casa Brindisi.
237 panchine in totale tra campionato, 
coppe italiane ed europee rappresen-
tano un record di longevità destinato 
a durare negli annali. 86 i successi in 
Serie A, che collocano al primo posto 
assoluto tra gli allenatori più vincenti 
della storia NBB nella massima serie.
Mai nessuno come Frank sulla panchi-
na brindisina.
Da parte della società, dai soci ai diri-
genti agli addetti ai lavori, è arrivato il 
più grande ringraziamento per un per-
corso condiviso insieme frutto di grandi 
emozioni, successi, delusioni tramutate 
in voglia di rivalsa, duro lavoro, sacrifi ci 
e passione quotidiana. 
Il ringraziamento più bello è arrivato in 
una toccante lettera sul sito uffi  ciale: 
“Caro Frank,
questa non è una lettera di addio, di 
ringraziamento o di arrivederci. Questa 
è semplicemente la nostra storia, da 
mettere per iscritto e tramandare ai po-

steri. Era il 14 dicembre 2017 quando 
varcasti per la prima volta quella porta, 
con il tuo solito aplomb che abbiamo 
imparato ad amare. Eravamo impauriti, 
spaesati, in un vortice negativo al fondo 
della classifi ca. Ci hai preso per mano 
con garbo, duro lavoro, sorrisi, fi ducia, 
entusiasmo. Ci siamo fi dati del tuo 
sguardo, dei tuoi modi di lavoro, del 
tuo modo di creare gruppo e di sentirsi 
una vera famiglia. Tutti ricorderanno 
le fi nali di Firenze e Pesaro tra sogno e 
realtà, l’annata da record, il secondo 
posto in classifi ca, le vittorie contro le 
super potenze del campionato e tanto 
altro ancora. Questa è e sarà sempre 
storia.
Noi vogliamo parlare del Frank brin-

disino acquisito, integrato al meglio 
in città con tutta la propria famiglia, 
imparando a conoscere e apprezzare 
i ‘pro’ e cercare di migliorare i ‘contro’ 
di questo territorio. E a difenderlo con 
orgoglio, in campo e fuori dal campo. 
Attività sociali, esperienze, collabora-
zioni con associazioni, disponibilità ad 
accogliere, dialogare e condividere. 
Un esempio da cui tutti i brindisini di 
nascita dovrebbero apprendere.
14 dicembre 2017 – 29 maggio 2023, si 
chiude l’era FKV.
Lo facciamo con il sorriso delle grandi 
occasioni, con gli occhi lucidi delle 
grandi serate, con gli abbracci delle 
sconfi tte più cocenti, con il cuore pieno 
di gratitudine e amore”. Grazie Frank!

Dopo sei stagioni si chiude il sodalizio della New basket Brindisi
con Vitucci: uno coach già entrato nella storia

GRAZIE FRANK!!
di DOMENICO DISTANTE
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N
on è una marcia indietro. Forse è 
l’unica strada giusta per guardare 
serenamente al futuro. Per andare 
avanti. Antonio Magrì, presidente 
della Virtus Francavilla, è un Icaro 
saggio. Che ha deciso di allonta-
narsi dal Sole prima che le ali si 
sciogliessero.

Nella conferenza di fi ne/inizio stagione il 
massimo dirigente biancazzurro ha fatto, 
sostanzialmente, mea culpa. Le giuste e 
fi siologiche ambizioni di puntare più in 
alto, di cercare il salto di qualità, lo hanno 
portato, negli ultimi due anni, a snatu-
rare il progetto Virtus e a perdere tanto 
danaro.
Il modello virtuoso dei primi anni di terza 
serie, la società sostenibile in grado di 
autosostentarsi valorizzando e cedendo 
giocatori di talento, e di raggiungere 
apprezzabili risultati sportivi (ben cinque 
qualifi cazioni ai playoff  in sette annate) è 
stato temporaneamente accantonato.
Soprattutto lo scorso anno, quando Ma-
grì ha scelto di far tornare mister Calabro 
per accarezzare sogni di gloria, e ha 
acquisito giocatori noti e dagli ingaggi 
pesanti. Il risultato del campo ha tradito 

ogni attesa: Francavilla si è salvata senza 
code di fi ne stagione ma ha rischiato 
grosso, perdendo le ultime quattro parti-
te della stagione regolare.
Un piccolo disastro, insomma, rispetto 
alle attese: una stagione che ha condotto 
Magrì a rifl ettere sul domani e a compie-
re un passo indietro, dopo aver risanato 
le perdite d’esercizio.
Una nuova (e vecchia) era sintetizzata in 
una frase chiara e rivelatrice: “L’obiettivo 
ora è ritornare a fare la Virtus, ritornare 
a fare ciò che abbiamo fatto nei primi 
due anni di Lega Pro. Dobbiamo fare 
un percorso molto semplice, cercando 
di mantenere la categoria, salvandoci 
anche all’ultima giornata. Saranno anni 
di sacrifi ci”.
Il presidente non ha dubbi: la Virtus 
Francavilla deve ritrovare la propria 
identità di società modello. Che punta 

sui giovani, sui talenti, sui bilanci in posi-
tivo. I costi si sono alzati troppo, il sogno 
promozione si è allontanato: bisogna 
pensare a mantenere la categoria e a 
puntare sulle strutture, impegnandosi 
direttamente per le opere di ammoder-
namento dello stadio.
Budget ridotto, equilibrio, comunione di 
intenti: e risultati che potrebbero anche 
essere migliori di quelli recenti.
Magrì punta forte sul duo dirigenziale 
composto dal direttore generale Dome-
nico Fracchiolla e dal direttore sportivo 
Angelo Antonazzo. Per trovare i giocatori 
giusti da esaltare.
Il tecnico, infi ne. Magrì sottolinea: “Ades-
so voglio un aziendalista”. Un uomo che 
sia del tutto convinto della bontà delle 
strategie della società. I nomi sono due: 
Leonardo Colucci o Mirco Cudini. Tra loro 
sarà scelto il prossimo condottiero.

Il presidente cambia strategia e torna al Francavilla degli albori:
budget ridotto e valorizzazione dei giovani

VIRTUS, MAGRI’
E IL RITORNO AL PASSATO






